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ORGANO m u j  UNIONE A N T I F A S C I S T A  I T A L O -  S L A V A  PER  IL DELL' IS T R IA

Il Congresso Costitutivo dei Sindacati 
Unici Classisti sarà una vittoria della classe 
lavoratrice sulla via del ritorno del movi­
mento sindacale di Trieste alle basi rivolu­
zionarie più conseguenti del marxsismo - 
leninismo

, : !
Abbonamenti: Zona B e Jugoslavia anno Din 180, sem. Din 90, trim. 

Din 50 — Zona B: anno L. 1400, sem. L. 740, trim. L. 380

------------  P R O C L A M A -------------
DEI S.U. CLASSISTI PER IL CON GRESSO COSTITUTIVO

«LAVORATORI DEL TERRITORIO DI TRIESTE!»
Il movimento sindacale internazionale dei lavoratori sta subendo un pro. 

gressivo Indebolimento in conseguenza della crjsi ideologica ed organizzati, 
va che Io ha colpito, e questo fatto si riflette gravemente sulle condizioni 
generali della lotta dei lavoratori. !

Nel Territorio Libero di Trieste questa crisi dell’organizzazione sinda, 
cale dei lavoratori è ancor più accentuata.

L’azione disgregatrice contro l’organizzazione sindacale unitaria dei la. 
voratori del Territorio di Trieste, (intrapresa e sviluppata dalle forze politi, 
che essenzialmente nemiche degli interessi dei lavoratori, ha determinato 
l’attuale impotenza dei sindacati della zona A. e provocato la rottura dei 
rapporti sindacali tra i lavoratori delle due zone del Territorio di Trieste.

Lavoratori, cittadini! I
La situazione economica e sociale della classe lavoratrice di Trieste è 

divenuta insostenibile. Le paghe di fame, la disoccupazione, le irrisorie, 
pensioni, la mancanza ed il caro alloggi, da una parte, dd il sempre più aitò 
costo della vita dall’altra, hanno prodotto un divario, tra mezzi e bisogni 
tanto grave da rendere durissima la v’ita delle famiglie dei lavoratori e gravi 
le condizioni di esistenza di altre migliaia e migliaia di cittadini legati alle' 
sorti dei lavoratori stessi. 1

Mediante una personale, dura ed istruttiva esperienza ogni lavoratore 
del T. L. T. è oggi in grado di poter constatare che le attuali gravi condì-! 
zioni economiche del proletariato triestino sono la diretta conseguenza del- 
l’avvenuta liquidazione dell’organizzazione sindacale clasfcSsta.

Compagni lavoratori dei Territorio di Trieste!
E’ cornato urgente quello di bloccare l’azione dei datori di lavoro, di 

opporli! agli attacchi dei capitalisti alle restanti libertà sindacali, di di, 
fendere i diritti conquistati con decenhi e decenni di lotta, di vincere la 
passività e la diffidenza nei lavoratori, di riportare in essi la fiducia nella 
propria forza e nella possibilità di vittoria, di dissipare le illusioni, di rico­
noscere la realtà dei fatti, di affronta ria e risolverla. Solo così si miglio­
rerà concretamente il presente sfavorevole rapporto di forza e anche i la­
voratori di Trieste riprenderanno la propria marcia in avanti.

Le condizioni esistono. L’istrumento di lotta sindacale dei lavoratori 
del T. L. T., in breve tempo può- essere ricostruito. E’ necessario percify 
porsi al lavoro e ricostruire i sindacati classismi.

C o m p a g n i !  Il congresso per la costituzione dei sindacati classisti 
del T. L. T. intendSe, appunto, essere la base per la rinascita del mpvimenta 
sindacale di Tigeste. Esso può e deve rappresentare la piattaforma su cui i 
lavoratori d’avanguardia del Territorio di Trieste riedificheranno la propria 
unità di lotta e ricostruiranno l’istrumento sindacale, necessario per la lotta 
quotidiana dei lavoratori.

Compagni lavoratori delle due zone del Territorio di Trieste!
II sindacato classista è e deve essere (il sindacato di tutti indistintamente 

i lavoratori. Esso deve basare la sua azione sui principi dell'autentica de­
mocrazia nella vita sindacale, sugli eguali diritti nazionali tra gli italiani 
e gli siavi conviventi nei Territorio. 1

I postulati principali sui qualfi il congresso imposterà, discuterà e deci­
derà della ricostruzione dei sindacati classisti, rispecchiano gli interessi, le 
aspirazioni e la volontà della grande massa di lavoratori.

I seguenti principi statutari della Confederazione dei sindacati classisti 
infatti rappresentano, in sintesi, le complessive rivendicazioni dei lavora­
tori del T. L. T. Essli sono: a) constatazione dell’esistente antagonismo fra le 
classi, dello sfruttamento capitalistico, e delia necessità per i lavoratori di 
iettare per la propria emancipazione; b) difesa della pace tra i popoli e lotta 
contro il risorgere di forme di governo [di tipo fascista; c) partecipazioni 
attiva alla lotta per l’affermazione e lo sviluppo del potere democratico del 
popolo; d) eguaglianza dei diritti nazionali, libertà politiche e religiose; ej 
unità e lotta sindacale di tutti i lavoratori in difesa dei loro diritti edj 
interessi basilari, indipendentemente delia loro appartenza a partiti 
politici; f) riconoscimento dell’esigenza della solidarietà internazionale fra 
i lavoratoli.

L a v o r a t o r i  i d e i l a  z o n a  A!  Aderite ai sindacati classisti già 
ricostruiti; fate propria la lotta del Comitato di azione sindacale; considerate! 
il congresso quale un passo importante per la ricostruzione deH'unlità sinda­
cale dei lavoratori delle due zone eqile importante avvenimento per le 
future battaglie sindacali; contribuite al rafforzamento della solidarietà tra 
ì lavoratori della due zone del Territorio di Trieste.

L a v o r a t o r i  d e l l a  z o n a  B!  Come nel passato, sostenete sempre 
i lavoratori di Trieste; partecipate alla loro lotta; aiutate il movimento sin­
dacale triestino, portate il vostro forte contributo alla ricostruzione dei sin­
dacati classisti e alla ripresa del movimento sindacale del lavoratori di; 
Trieste. <

C o n t a d i n i !  Date il vostro appoggio alla lotta dei lavoratori di 
città, che è anche la vostra lotta; concorrete a rinsaldare la fraterna -solidaj 
rietà fra i lavoratori delle fabbriche e i lavoratori della campagna, fra gli 
italiani e gli slavf. i

D o n n e  l a v o r a t r i c i !  Participate alla vita sindacale; aderite ai 
sindacati classisti. t

G i o v a n i  l a v o r a  to r i !  Siate nel movimento sindacale classista i 
più attivi quadri; siate l’avanguarda dei lavoratori; lottate affinchè tutta lai 
gioventù abbia i diritti che ad essa spettano.

C i t t a d i n i !  Appoggiate il movimento sindacale dei lavoratori dei 
Territorio d'i Trieste: le condizioni deìla cl.tsse lavoratrice influiscono sulle 
condizioni generali di tutta la popolazione!

Bilancio d’attività alla fabbrica Arrigoni di U m a g o

GRANDE SLANCIO LAVORATIVO
dei s i n da c a l i s t i  nella gara d'emulazione
Notevole partecipazione al lavoro volontario - Quasi eliminate 
le assenze dal lavoro - Deficenze che bisogna eliminare

Il collettivo «Arrigcmi» idi Umaigo 
si sta distinguendo anche nell’attuale 
gara d'emulazione per la partecipa­
zione totale al lavoro volontario.. 

Analizzando, i risultati ottenuti dal­
la filiale sindacale nel corso del 1950, 
dovremo concludere che effettivamen­
te le 7.557 ore di lavoro volontario 
nella produzione, le 350 d’ufficio e 
le 826 sugli1 obiettivi esterni, le 18 
lavoratrici d’assalto proclamate ed il 
complesso deil'àttìvità organizzativa 
e sportiva, rappresentano un ricco 
bilancio, che torna ad onore di tutti
i lavoratori della fabbrica.

La lotta contro la simulazione dì 
malattia e le assenze ingiustificate 
ha dato ottimi frutti. Ora infatti le 
assenze giustificate ed ingiustificate 
si sono ridotte a 5—® unità al giorno 
su una forza di 126 aperai e operaie.

Nella gara in corso sono state già 
superate le 200 ore di lavoro volon­
tario, ciò che conferma la grande 
coscienza e lo slancio lavorativo che 
caratterizzano tutto il collettivo.

Alla luce di simili fatti è innega­
bile.che molto si è già raggiunto. Non 
è però detto che tutto vada bene; 
molte e notevoli deficenze esistono 
ancora e che impediscono il raggiun­
gimento di risultati ancora maggiori. 

Se consideriamo che la situazione
in fabbrica è buona sotto tutti gli as­
petti — l’influenza del cominformis- 
mo e della reazione è quasi nulla —, 
dobbiamo anche rilevare che il co­
mitato della filiale sindacale non si 
è riunito da ben due mesi, i.l che 
rappresenta un’anomalia stridente ed 
una lacuna imperdonabile. Ciò infatti 
non può che influire negativamente 
sul lavoro generale, privando l’or­
ganizzazione sindacale di una sua 
propria vita organizzativa e non vale 
la constatazione che i membri del co­
mitato stesso siano attivi e diano il 
loro apporto concreto al lavoro della 
filiale.

La direzione di tutta l’attività e 
spesso anche la sua applicazione so­
no così affidata al solo segretario. Il 
lavoro diviene così settario ed è in 
ogni caso inferiore alle reali possi­
bilità.

Inoltre il compagno, oberato di La­
voro, non può essere in grado, con 
tutta la buona volontà che ci metta, 
di fare tutto da solo. Di riflesso, 
quindi, molte attività vengono trascu­
rate. prima, fra tutte, l’elevamento 
ideolog ico-culturale.

Se pensiamo che una sola riunione 
di massa è stata tenuta, non.cL.può 
meravigliare che alcune operaie non 
abbiano ancora le idee chiare in me­
rito al Congresso costitutivo dei S.U. 
Classisti ed addirittura fra le stesse 
che hanno frequentato il corso sin­
dacale.

Altro appunto: perché ancora non 
si è allestito l’angolo rosso? Gli in­
cessati potranno avere anche delle at­
tenuanti, ma rimane evidente che — 
cd è un anno intero che si parla 
della costituzione dell’angolo rosso 1— 
con un pò più di impegno si sarebbe 
potuto realizzarlo. Magari ricorrendo 
alla sua costruzione ex-novo!

Ci sembra poi che il collettivo del- 
l’«Arrigoni» di Umago non si trovi di 
fronte a dèlie difficoltà obiettive! In­
fatti abbiamo potuto constatare che la 
direzione di Isola usa delle discrimi­
nazioni nei confronti dello stabili­
mento di Umago. Perchè ciò? A noi 
è incomprensibile,, tanto più che l’ef­
fetto lavorativo d’assieme e di ogni 
singolo è uguale, se non superiore, 
al corrispondente effetto lavorativo 
dì lavoratori dello stabilimento di 
Isola.

Concludendo, abbiamo la certezza 
che, eliminate una volta le deficen­
ze sopracitate e tolti gli anacronismi 
che ancora si riscontrano, il colletti­
vo delT«Arrigoni» di Umago sarà 
senz’altro uno dei migliori del Cir­
condario sotto ogni punto di vista.

LE CONDIZIONI PER IL MIGLIORAMENTO DEI RAPPORTI ITA LO -JU G O SLA V I

L'intervista del comp. Tito alI A N.S.A.
su i p rob lem i pendenti fra  l'Ita lia  e  la  R .F .P .J .

Risolvere le questioni con una prospettiva più lungimirante nell’interesse della pace
Il Maresciallo Tito ha ricevuto il 

corrispondente deir«Ainsa» a Belgra­
do, al quaile ha fornito, tra l’altro, 
le seguenti risposte alle domande che 
gli sono state rivolte:

DOMANA: — Per quanto riguarda 
i rapporti attuali tra la Jugoslavia e 
l’Italia, potrei avere, Maresciallo, 
la sua opinione sui primi risultati 
ragiunti con l’accordo di Roma del 
23 dicembre scorso?

RISPOSTA: — Penso che l'accordo 
raggiunto rappresenti un grande pas­
so in avanti .verso il miglioramento 
dei rapporti! tra la Jugoslavia e l’Ita­
lia. Reputo che questi rapporti' mi­
glioreranno ancora se i dirigenti del­
l’uno e dell’ialtiro Paese uniranno i 
loro sforzi per raggiungere tale obiet­
tivo e se impediranno che,, a causa 
di! problemi secondari, non si possano 
risolvere delle questioni molto più 
importanti eid utili a tutti e due i Pae­
si. Considero, inoltre, ohe si debba a- 
vere per tutte le questióni una pro­
spettiva più lungimirante, le cui li­
nee generali si devono comprendere 
dall1 attuale situazione intemazionale..

DOMANDA: — Le importantissime 
questioni ancora in sospeso tra i due 
Paesi e che ancora oStacolàno delle 
relazioni amichevoli, quali si auspi­
cano fra due. Nazioni confinanti, po­
tranno essere regolate nel prossimo 
futuro?

RISPOSTA: — Tutto sommato, esiste 
una soila grossa questione: la questio­
ne di Trieste fra la Jugoslàvia e l’Ita­
lia; ma, secondo il mio parere, non 
si tratta di una grossa questione. 
Penso che, data l’attuale situazione 
mondiale, non sarebbe opportuno ab­
bordare tate questione senza prima 
aver stabilito una frontiere ben chia­
ra ed accettata, in linea di principio, 
da ambedue le parti. Questo agevole­
rebbe la rapida soluzione della que­
stione. Un avvicinarsi impreparati a 
tale questione,, sarebbe sfruttato da 
coloro che non desiderano i buoni 
rapporti tra la Jugoslavia e l’Italia, 
peggiorando, in definitiva, randamen- 
to dei nostri rapporti. Perciò credo 
che la situazione non sia ancora ma­
tura per la risoluzione del problema

in questione. Tutte le altre questio­
ni pendenti sono secondarie e non so­
no difficili da risolvere. Noi le risol­
veremo senza dubbio molto facilmen­
te.

DOMANDA: •— Crede lei, Mare­
sciallo, ohe un’Italia armata oltre i 
limiti del Trattato di Pace, possa lu­
tare la difesa della pace?

RISPOSTA: — Sono dei parere che 
non solo l’esercito, ma anche il ipopo­
lo può partecipare al consolidamento 
della pace se è unito nel proposito 
di salvaguardarla. E’ certo che agni 
esercito armato, se ha come unico 
scopo di vegliare suU’indlpendenza del 
proprio Paese, contribuisce con que­
sto proposito al consolidamento della 
pace.

DOMANDA: — L’affermazione che 
l’Italia e la Jugoslavia sono due Pae­
si complementari dal punto di vista 
economico, potrebbe secondo lei con­

cretizzarsi in un trattato commer­
ciale di portata assai maggiore di 
quella dell’accordo attualmente in vi­
gore?

RISPOSTA: — Certamente, ma biso­
gna che passi un certo tempo perchè 
in questo momento non è ancora pos­
sibile accontentare completamente tut­
te due le parti. E’ esatto però che 
i nostri Paesi si completano per lo 
scambio di prodotti. Per farmi com­
prendere: credo ohe dipenderà egual­
mente dall’uno e 'dall’altro paese dal­
la misura ip cui i nostri rapporti si 
allargheranno: ed attualmente dipen­
de anche dalle possibilità della Ju­
goslavia, considerando le nostre ob­
bligazioni verso altri Paesi in questo 
momento.

DOMANDA: — La partecipazione 
itàliiana alla guerra di Liberazione ju­
goslava non è ancora ben chiarita per

l’opinione pubblica italiana, essendo

portata in primo piano o minimizza­
ta solo attraverso delle polemiche. Po­
trebbe lei, Maresciallo, che è 
stato Comandante supremo dell’Eser­
cito di Liberazione in questo Paese, 
darmi delle indicazioni obiettive in 
proposito?

RISPOSTA: — Io penso che sbaglia­
no in Italia coloro che minimizzano 
il ruolo dei partigiani neH’ul'tima 
guerra. Penso poi che quelli che fa­
cevano parte delle truppe di occu­
pazione italiane trovarono la giusta 
via, passando dalla parte dell’Esercito 
di Liberazione jugoslavo. Nof abbia­
mo valutato il loro contributo come 
importante. Ma è importante anche 
per il popolo italiano perchè essi, 
nella lotta contro l’occupatore tedesco, 
hanno fatto molto anche oer il loro 
popolo e nello stesso tempo hanno 
contribuito alla liberazione della Ju­
goslavia.

DAL PLENUM DEL COMITATO CIRCONDARIALE DELL’ U.A.I.S. A CAPODISTRIA

per il consolidamento dell'organizzazione e per il piano
Per l'attivizzazione delle larghe masse - Il nuovo Comitato Esecutivo

Sabato scorso si è tenuto a Capo­
distria il plenum del Comitato Cir­
condariale déil’UAIS, eletto alle ul­
time assemblee distrettuali.

Il comp, Beltram Julij ha tenuto la 
relazione politico-organizzativa, ana­
lizzando la situazione alla luce dea 
momento politico internazionale, sof­
fermandosi in particolare sui compiti 
futuri dell’UAlS.

Nella discussione, si sono avuti ef­
ficaci interventi nei quali diversi 
compagni hanno trattato svariati pro­
blemi sulla necessità di attivizzare 
tutti i membri dell’UAIS nel lavoro, 
di far conoscere loro più profonda­
mente La realtà esistente nella RFPJ,

sull’ispezione popolare, sui compiti 
dell’UAIS nello sviluppo della nostra 
economia agricola, sulla necessità 
đell’e-levamento culturale, sui proble­
mi della donna e sull’apporto della 
gioventù alla nostir^ edificazione so­
cialista.

Al termine della discussione, è sta­
to eletto il nuovo Comitato Esecutivo

che risulta, così composto: Agarinis 
Nazario, Beltram Julij, Burim Fran­
cesco, Chicco Nicolò, Crollini Elia, 
Grizancich Raffaele, Grassi Luigi, Ja­
než Lucijan, Jukič Ivo, Klun Carlo, 
Krmac Elio, Makovac Jure, Metlika 
Maria, Vuk Mario, Caharija Leopold.

In chiusura, è stata approvata al- 
runanimìtà la risoluzione conclusiva.

LA RISOLUZIONE CONCLUSIVA

I provvedimenti per Torganizzazione dello scambio merci nella RFPJ

Nuovo sistema e nuovi prezzi 
nella distribuzione dei generi
Diminuzione del c o s t o  degli a l i m e n t a r i  ed aumento del tabacco

BELGRADO. — E’ stato pubblicato 
un nuovo bollettino dei prezzi ed il 
decreto che regola a nuovo tutto il 
sistema distributivo.

Lo scopo dei provvedimenti econo­
mici è quello di eliminare la burocra­
zia nonché la speculazione e l’arric­
chimento dei singoli come pure im­
pedire l'abbassamento del livello di 
vita dei lavoratori avviandosi mag­
giormente verso la normalizzazione.

Il nuovo sistema, nato dalla serie 
di decreti governativi, intende elimi­
nare dal commercio ogni intralcio 
amministrativo a burocratico, sem­
plificare quanto più la distribuzione 
e la vendita, portare il commercio 
interno sulla reale base del mercato 
determinato dal meccanismo! della 
domanda e della offerta ed aumenta­
re la produzione agricola. Esso si può 
sintetizzare nei seguenti punti:

1. Tutti i prodotti industriali sono 
posti in vendita libera e possono ac­
quistarsi in qualsiasi località del Pa­
ese al prezzo determinatosi libera­
mente dalla domanda e dall’offerta; 
gli impiegati e .gli operai hanno dirit­
to a una riduzione dell’80 % su que­
sti prezzi,'' nei limiti dèi tagliandi in 
loro possesso.,

2 I prezzi dei prodotti alimentari
di largo consumo vengono diminuiti 
del 38 c/o Circa. La loro vendita ri­
mane tesserata sulla base dei quan­
titativi. Stabiliti attualmente in. vigo­
re Il governo continuerà ad impor­
tare viveri per garantire questo ap­
provvigionamento’ e gli acquirenti ris­
parmieranno, sulla base dei nuovi 
prezzi, circa 7 miliardi di-dinari al­
l’anno. _ .

3 I prezzi dei generi di monopolio, 
tabacchi, fiammiferi, sali e petrolio, 
vengono aumentati ; del 100 %, a tale 
prezzo essi si possono acquistare li­
beramente in tutto - il paese.

4. E’ stata decretata la libera vendi­
ta in tutto il territorio jugoslavo di 
tutti i prodotti per i quali è ammes­
so questo genere di -vendita: paralle­
lamente il cittadino potrà comperare 
quello che più- gli aggrada.

5. Sono stati soppressi tutti i negozi 
di vendita chiusa tranne quelli mili­
tari.

6. Lo Stato interverrà sui merca­
to al solo fine di controllare i prezzi 
e stabilire quelli delle merci che per 
l’inadeguato meccanismo della doman­
da e dell’offerta non possono deter­
minarsi da soli; interverrà pure fa­
cendo concorrere le cooperative a- 
gricole con il settore privato al fine 
di far scendere i prezzi.

I cooperatori potranno vendere i 
loro prodotti a prezzi di mercato li­
bero (a parte il quantitativo da con­
segnare allo Stato) con l’obbligo pe­
rò di abbassarlo di un minimo di fron­
te al prezzo dei privati.

7. Il commercio viene direttamen- 
to collegato con la produzione; i 
commercianti tratteranno liberamen­
te con i produttori contrattando la 
qualità e la quantità della merce, con 
diritto di ricorrere in giudizio per 
mancato adempimento.

8. Il sistema delle paghe degli im­
piegati di commercio viene čambia-

'(Còntinua in’ IV pag.)

1. Con l’odierna sessione e con Tele, 
zione del‘Comitato esecutivo circon­
dariale dell’UAIS per il Circondario 
dellTstria, si chiudono le elezioni in 
tutte le organizzazioni dell’UAIS del 
Circondario deli’Jstria. Ai comitati 
e, anzitutto alle unità basilari del­
l’UAIS, è stato eletto un gran nume­
ro dii membri, i quali si asisumeran- 
no diverse responsabilità.

Compito degli organi dell’UAIS sa­
rà anzitutto il consolidamento dell’or, 
ganizzazione, in ispecle sul terreno, 
vigilare acciocché i comitati si riu­
niscano regolarmente, raccogliere re­
golarmente le quote mensili, siste­
mare le proprie sedi, e prepara­
re ed eseguire i piani di lavoro per 
^organizzazione dei fronte della pro­
pria circoscrizione.

2. L’UAIS lotterà sempre per la pa­
ce nel mondo e contro i provocato­
ri delle guerre, per l’indipendenza e 
la libertà secondo l’esempio del Fron­
te popolare della Jugoslavia. In con­
creto esso propugnerà l’approfondi-, 
mento delia fratellanza fra sloveni, 
italiani e croati, combattendo lo sci­
ovinismo e l’irredentismo quali lauto, 
ri dell’inquietudine e degli odii. Es­
sa curerà e consoliderà 'il Potere po­
polare che rappresenta la conquista 
fondamentale delia lotta di liberazi­
one negli organi dell’autorità e nel­
l’economia.

3. La realizzazione del piano eco­
nomico è legge e compito fondamen­
tale di tutte le masse lavoratrici del 
nostro circondario. Quale rappresen­
tante delle unisse lavoratrici demo­
cratiche, l’UAIS ’deve, rispetto al­
l’anno passato, intensificare la mobi­
litazione delle masse per la realizza­
zione del piano annuale. All’uopo 
essa deve badare acciocché i carichi 
siano -uniformemente ripartiti e spe-

I membri M '  U /iU .S . di Capodistria per il Congresso dei S.U.C.

C e h t in a ia  d i  o r e  l a v o r a t iv e  -  S a n p ie r i  si fa  o n o r e

Scambi con Trieste
Lo scambio delle merci fra il no­

stro circondario e Trieste si è svi­
luppato notevolmente negli ultimi anni.

Vengono esportati a Trieste i 1 se­
guenti generi: Vino, frutta e verdu­
ra, saimarino e pesce. Vengono im­
portate invece attrezzature industri­
ali, materiale elettrotecnico e medi­
cinali.

Nel 1949 sono stati esportati generi 
per 348 milioni di lire, nel 1950 per 
392 milioni. Si prevede che nel 1951 
l’esportazione, ed il traffico merci 
con Trieste sarà ulteriormente svi­
luppato. . i; _,j

Domenica scorsa si è «volta a C-a- 
podis-tria una azione di lavoro volon­
tario, cui hanno partecipato i mem­
bri dell’UAIS dielte varie basi.

La miànifèsIaÉfehe è stata indetta 
ed organizzata dall’U’AIS in onore al 
Congresso costitutivo dei Sindacati 
Unici Classisti.

Il lavoro ha fruttato alcune centi­
naia di Ore lavorative, che costitui­
scono un prezioso apporto alla rea­
lizzazione dei piani delle basi, che 
sono stati recentemente approvati nel­
le riunioni di massa.

Alla III. base un gruppo di, lavo­
ratori1 ha-svolto la sistemazione della 
via Gandusio, mentre altri della IV. 
base hanno lavorato sulla strada die­
tro il nuovo albergo in costruzione.

In Calle dei Benedettini, numerosi 
agricoltori ed operai hanno livellato 
il fondo stradale ed un altro gruppo 
di membri della IV base ,ha lavorato 
al riattamento della piazzetta Cala­
fatti. Nel gruppo si sono distinti- I 
comp. Norbedo, Luis e Destradi Gia­
como.

I compagni delta X base si sono 
dati appuntamento in piazza Ognis­
santi ed in via delil’A-nnunziata ripa­
rando il selciato. Al lavoro ha parte­
cipato, pure su base Volontaria, un 
carro eid il camion del comp. De Car­
li iNicoiò, messo a ■ disposizione degli 
organizzatori dal proprietario.

I pescatori e gli agricoltori del po­
polare rione di S. Pieri hanno ripu­
lito lo spiazzo antistante il mare. Fra 
essi si sono distinti per slancio e fer­
vore i comp. Sandrin, Perini ed altri 
ancora.

I membri dell’UAIS di Capodistria, 
con questa azione, hanno dimostrato 
di voler tener fede agli impegni pre­
si rie 1.1’ambito delle loro basi, metten­
dosi all’opera senza indugi. Ciò è di 
buon auspicio per il futuro e di ga­
ranzia che i piani delle basi verranno 
realizzati mercè l’apporto di tutti 
membri dell’UAIS.

Nei gruppi impegnati domenica al 
lavoro è stata notata l’assenza del 
personale impiegatizio, ciò che non 
torna certamente a suo onore.

cialmente alla disciplina ed all’effet­
to del lavoro. Essa deve palesare le 
ingiustifpcate assenze dal lavoro e la 
dissimulazione, mantenendosi costan­
temente in lotta per l’economizzazio- 
ne deli materiali. Essa deve inoltre 
lottare contro il dissipamento che è 
il fattore di rincaro degli oggetti a 
scapito della collettività. Ci sono an­
cora casi df rapporti irregolari nei 
confronti deila nostra economia, che 
è considerata statale nel senso anti­
co della parola, il che è però del tut- 

(Continua in IV pag.)

V i t t i m e  d e g l i  i n t r i g h i

SONO TORNATI
Il ritorno dei disillusi dal «para­

diso» della zona angloamericana con­
tinua; il castello di carta, costruito 
dalla reazione e dal cominformismo 
che, con la sua aureola di luci arti­
ficialmente alimentate attirava la cu­
pidigia di qualche elemento senza 
carattere e privo di coscienza di clas­
se per gettarlo all’avventura, è crol­
lato miseramente sotto i colpi infer- 
tigli dal lavoro socialista dei nostri 
popoli.

Buzzai Antonio, da Crasizza, alcu­
ni mesi orsono abbandonò il suo pae­
se, accedendo all’invito di certi e- 
suli, i quali, allorché egli li raggiun­
se e ricorse al loro aiuto, gli dissero 
candidamente; «Giacché nella terra 
dei,poveri (in zona B. naturalmente) 
eri abituato a digiunare, non ti sarà 
difficile a farlo anche nella zona A.

Demoralizzato e sfiduciato, vende­
va il proprio lavoro per un misero 
compenso (400 lire giornaliere, men­
are soltanto per il vitto non gliene 
bastavano 500) finché non si decise 
al ritorno con il proposito di lavora­
re senza sognare ricchezze irraggiun­
gibili.

«Perchè vuoi invecchiare in quel pae­
se -senza divertimenti e senza metro- 
lire,’ quando hai la possibilità di rag­
giungermi a Trieste ed iniziare una 
nuova vita, bella e senza preoccupa­
zioni?» — Così scrisse il fratello a 
Triepečič Giuseppe a Crasizza.

Abboccando la dolce esca, il Tripe- 
čič andò a Trieste. •

Giuntovi, rimase a deperire nell’o­
zio, vagabondando in cerca di un 
qualsiasi lavoro, che, ben raramente 
ed a prezzo di umilazioni e sfrutta­
mento inriumano, riusciva a trovare. 
Stanco e sfiduciato, alla sera doveva 
accontentarsi di un misero giaciglio 
in qualche fienile o stalla.

Maledicendo una società ingrata e 
corrotta che lo respingeva, se ne tor­
nò pure lui al suo lavoro, alla sua ca­
sa ed alla famiglia divenendo nuova­
mente forza della nostra comunità 
in cui potrà rifarsi un avvenire.

Anche Jurissevich Renato, da Mate- 
rada, impiegato contabile presso la 
Federazione cooperativistica di Buie, 
coinvolto in affari poco chiari e li­
cenziato dall’istituzione popolare, emi­
grò verso nuove «mete». Pure a lui 
toccò la medesima sorte dei suoi com­
pagni di ventura.

Ritornato a Materada, se ne andò 
volontariamente nella brigata dellUAIS 
in Valle del Quieto ed ora è a casa. 
Ritornato sulla giusta via e ritro­
vato un degno posto nella nostra’ co­
munità, ha chiesto di entrare a far par­
te della cooperativa agricola di pro­
duzione locale.

L’INTERROGATIVO DELL’O .N .U

GUERRA 0P Ä C E
L’attività politica internazionale è 

stata caratterizzata negli ultimi tem­
pi dalle .proposte, avanzate da /più 
parti, per raggiungere un accordo 
con il Governo di Peohinoi, .per una 
soluzione pacifica dei conflitto core­
ano.

Dopo ,la proposta di soluzione is­
raeliana ed un -progetto presentato 
da -alcuni paesi arabi ed asiatici, è 
stata presentata la relazione idei Co­
mitato dei Tre, nella quale è conte­
nuto un progetto di soluzione, basato 
suilTi-mmedia-ta cessazione -delle osti­
lità in Corea, il ritiro di tutte le 
truppe non co-reame, e la convaca­
zione di una Conferenza internazio­
nale, con il compito di esaminare i 
problemi dell’Estremo Oriente. La Re­
pubblica cinese vi sarebbe natural­
mente rappresentata.

Sin da questo momento si può .af­
fermare che tale -progetto -rappresen­
ta una base accettabile anche per il 
Governo di Pechino, in quanto su­
pera in realismo -tutti i progetti pre­
sentati s-i-nora. Se da parte della Ci­
na esiste il benché minimo desiderio 
di risolvere il problema coreano, in 
questo caso, con la proposta del Co­
mitato dei Tre, ci siamo avvicinati 
alla soluzione.

La questione centrale della situa­
zione intemazionale è giunta attual­
mente in un punto -tale, per cui ogni 
suo sviluppo in un senso o nell’altro, 
può decisamente avviarci verso una 
distensione generale ed una pacifica 
soluzione di tutti i problemi contro­
versi, oppure condurci alla catastrofe.

' Al punto in cui si è giunti i Governi 
delle maggior,i potenze debbono dare 
una dimostrazione del loro senso di 
responsabilità e della loro volontà di 
mantenere la pace.

-Se da parte del Governo cinese non 
sj è avuta sinoma alcuna dimostra­
zione confortante, il Presidente Tru­
man, con il suo -discorso allo Stato 
deilTUnione e con il ipessaggio eco­
nomico al Congresso statunitense, ha 
riconfermato ’ la rigida posizione di 
Washington.

Truman ha annunciato un program­
ma che prevede lo stanziamento di 
altissime cifre per la -produzione bel­
lica.

D’altra -parte, dopo la conferenza 
londinese del Commonwealth britanni­
co, Londra ha riconfermato la sua 
preoccupazione nelTevita-ne mosse fal­
se e-d intempestive da parte degli a- 
mericaini, e la sua decisione.di sotto- 
lineare il suo atteggiamento col peso 
politico, -tutt’altro che indifferente, 
del Commonwealth, il solo organismo 
capace di bilanciare e neutralizzare 
le iniziative americane.

L’attuale dissenso tra gli Stati Uni­
ti e la Gran Bretagna è fondato su 
una questione di sostanza: mentre a 
Washington si è decisi a condannare 
-i cinesi per il loro intervento nella 
penisola coreana, a Londra si pensa 
di ammettere il Governo di Pechino 
all-’O. N. U. E’ chiaro che il Governo 
britannico è guidato su questa via da 
una visione più realistica della situa­
zione e dal desiderio di togliere al 
cinesi la passibilità di usare l’arma 
della loro assenza -dal massimo orga­
nismo intern-azionaile, così da renderli 
responsabili di fronte all’opinione 
pubblica internazionale.

La maggioranza delle delegazioni al- 
l’O. N. U. -non condivide il pessimismo 
degli Stati Uniti e tanto meno desi­
dera abbandonare i tentativi per rag­
giungere un accordo con Pechino.

L’O. N. U. non -hia voluto sirtora pro­
clamare -l-a Cina «stato aggressor«) per 
darle tutto il tempo di accettare una 
soluzione pacifica del conflitto corea­
na, così come non ha voluto adottare 
delle sanzioni contiro di essa, ini quan­
to -ciò provocherebbe un allargamen­
to del conflitto-.

E’ chiaro che in questo caso un pe­
ricoloso focolare -rimarrebbe acceso in 
un (s-ettore delicato del mondo.

li Maresciallo T'ito ha dichiarato in­
fatti in un’intervista: «A -mio avviso 
l-a guerra in corea è multile, e sareb­
be meglio che le forze delle Nazioni 
Unite abbandonassero quella zona 
perchè la situazione è senza via d’u­
se ita.

Le Nazioni Unite, abbandonando la 
Corea, non perderebbero il loro pre­
stigio. Da quando è intervenuta ila 
Cina, la situazione è dal tutto nuova: 
sono note infatti le riserve e la po­
sizione geografica dei cinesi, che sta 
dietro tutto ciò -e di- quali forze dis­
pongono le forze delTO. N. U. Una 
complicazione più profonda in quella 
parte potrebbe soltanto minacciare la 
pace -in qualche altra parte del mon­
do. Con ciò non penso naturalmente 
alla pace ad ogni costo. Se vedessi 
anche la minima possibilità che in 
quel settore si possa fare qualcosa, 
non diirei così. Ma queste passibilità 
non esistono. Dal punto di vista stra­
tegico, la Corea non rappresenta il 
punto principale della pace o della 
guerra mondiale. Ben diverso sarebbe 
in Europa: qui ovunque si delincasse 
un conflitto, esso si trasformerebbe in 
una -conflagrazione generale.»

Renzo Franchi

PRAGA — Il Bollettino settimanale 
del Cominform, che un mese fa cri­
ticò «L’U-nità» e il «Rude Pravo», at­
tacca nel suo ultimo numero ii perio­
dico francese «Cahiers du comuniS­
mo).

CALCUTTA — Notizie stampa rife­
riscono che i cinesi hanno raggiunto 
un punto distante da 12 a 15 giorni 
di marcia da Lhassa. Nei frattempo 
la cavalleria tibetana facente parte 
della guardia del corpo del Dalai 
Lama, si prepara a difendere !a ca­
pitele.



V I f t P
NEL QUADRO DELLA CAMPAGNA PER L’ ELIMINAZIONE DEGLI SPRECHI

Urgono provvedimenti immediaii 
all im oresa  «PROMET» di Buie
Perché non é stata nrovvis riamente cos'ruita una ba vcca per il Hpiro degli automezzi? 
„Firemo domani“, é la parola d’ordine - E’ necessario eliminare tutte le đeficenze e le difficolta

Da un esame del suo andamento 
attuale, si deve purtroppo concludere 
che l’Impresa Distrettuale Trasporti 
«Promet», da quando ha cominciato 
a funzionare a Buie, ha fatto ben 
pochi progressi. E’ doveroso anzi ag­
giungere, che i servizi passeggeri so­
no peggiorati. Oggi il viaggiare costi­
tuisce un problema difficile, dovendo, 
aüe volte, faticare non poco per ot­
tenere un posto in corriera o su un 
camion attrezzato.

Chi passa nei pressi- della officina- 
garage della Promet può formarsi 
subito un’dea della sua organizzazio. 
ne e funzionamento vedendo quanti 
automezzi dei vari generi e tini sono 
ivi fermi in attesa dì riparazioni ed 
esposti alle intemperie per giorni* 
settimane e mesi. Ognuno ben com­
prende che cosa significhi e quali 
conseguenze comnorti il lasciare gii 
automezzi in abbandono ed alio sco­
perto, ossia in pasto alla ruggine. Lo 
spettacolo che offrono le adiacenze 
di tale officina-garage può trovare 
riscontro solo nei cimiteri delle auto 
stutuniteo.si, dove però vengono ab­
bandonate le auto ormai inservibili 
e considerate rottami.

Sorge quindi spontanea la doman­
da: «Ma perchè, non potendo rimedi­
are in altro modo, non è stata dispo­
sta la costruzione di una amoia ba­
racca per il riparo degli automezzi 
nella attesa Che serva e funzioni l’au­
torimessa?»

Gli operai che ivi lavorano sono 
concordi nel dichiarare che i respon­
sabili poco si interessano e curano 
perchè quésta deplorevole situazione 
migliori, dimostrando anche poca 
comn-ensione nei loro riguardi.

Avviene così che l’autista, il quale 
ranrresenta la necessità e l’urgenza 
dell’acquisto di un determinato w n  
zo per la riparazione di una macchi­
na si sente risno"dere: «domani» dal 
dirigente. Questo domani si fa aspet­
tare per settimane e mesi, nei men­
tre la macchina, cui manca quel pez­
zo deve continuare a circolare, non 
potendo essere sostituita da altre nel 
ser-'izio di linea, Ne de-iva che H 
danno iniziale — facilmente e subito 
riparabile — subisce un aggravamen­
to tale da immobiUZzàre l’automezzo 
che poi rimarrà lunghi mesi esposto 
atte intemperie, 'quindi soggetto ad 
altri danni, in attesa di una lunga 
e costosa riparazione.

Gli usuino: sono numerosi. Due set­
timane addietro l’autista di un auto­
bus. in servizio di linea fra Buie e 
Gris'gnana, rappresentava al respon­
sabile delia Promet la necessità di 
rinarare i freni che funzionavano 
male Ottenne la solita risposta e nel 
viaggio di ritorno, in una curva, si 
trovò davanti 'm carretto trainato da 
un asinelio. Egli cercò di bloccare la 
macchina, ma i freni non risposero 
e, per non investire il conducente * i

col suo asinelio, l’autobus finì in un 
fossato al lato della strada, fortuna­
tamente senza gravi conseguenze.

Ad evitare l’inconveniente del tra­
sporto della ruota di ricambio nell’in­
terno della corriera, occupando essa 
spaz'o con danno dei passeggeri e 
scapito deH’im-resa, venne proposto 
di collocare detta ruota in una cu­
stodia, da appbcarsi sotto la carroz­
zeria. II lavoro era breve ed il pocc 
materiale occorrente poteva essere ac­
quistato ad Umago La proposta, utile 
e pratica, non ebbe seguita poiché il 
resronsab’le sentenziò inappellàbil­
mente che l’acquisto del materiale 
non era effettuabile, dato il suo prez­
io elevato perchè di libera ve dita. 
Si trattava di pochi metri di angola­
re in tutto.

L’addetto alla saldatura elettrica ha 
chiesto ripetutamente, ma sempre in. 
vano, racqu’sto, di un grembiule di 
cuo'o per proteggersi dai raggi ul­
travioletti della luce ad arco, dannosi 
per la salute di chi effettua quel la­
voro non convenientemente protetto.

La corriera che parte di Umago al­
le 6 del mattino, è sprovvista^ d; il­
luminazione interna, cosicché la di­
stribuzione dei biglietti deve essere 
effettuata alla luce de' fari oppure — 
quando è accesa — della lampadina 
sulla piazza. Ognuno può immaginare 
e comprendere lo stato d'animo di 
chi, in questa stagione e nelle giorna­
te di pioggia, deve attèndere il suo 
turno per t’acauKto del biglietto in 
tali condizioni e col fischio di . . . 
n e  ottener'C

Il responsabile della Promet dal 
quale venne richiesto l’acquisto delle 
lampadine occorrenti, rispose come a!

E m u la z io n e  sindacale
Tutte le. filiali sindacali del distret. 

to di Capedistria gareggiano nell’e- 
mulazione in onore al congresso co­
stitutivo dei S. U. Classisti.

Nella scorsa settimana il collettivo 
della Nardone ha dato 120 ore vo­
lontarie nella produzione, nel mentre 
gli operai del conservificio Arrigoni 
hanno effettuato 121 ore di lavoro 
d’assalto.

Degno di menzione è il collettivo 
deUTmpresa Cittadina Costruzioni di 
Isola che ha raccolto 4.230 din. pro 
Congresso ed effettuato 220 ore vo­
lontarie.

Alla costruenda cantina «Vino», gli 
o"erai dell’EDILIT hanno ingaggiato 
la gara per la maggiore produttività 
del lavóro, ottenendo risultati oltre- 
mcdo positivi. La brigata muratori 
del corno. Curk ha superato la norma 
del 130 o/n, e quella dei bettonieri, 
guidata dal corno. Kerin Lazar, ha 
siperato la norma del 119.23 %. An- 
chè le altre 3 brigate superano la 
norma con rilevanti percentuali.

solto: «Le compreremo tornami), e 
da un mese l’autocorrièra è sprov­
vista con le conseguenze i 1 lus-, rate,

Nulla poi-è più mutevole degli Ora.
ri, creando una situazione in cui'n'ésL
siine ci capisce qualcosa, aggiungenf;; 

"dosi, e non raramente, il fatto 
dì punto in bianco e senza preav'vU 

i so, qualche servizio di linea non vie­
ne . effettuato. ;

A chi si lamenta e protesta rer un 
simile disservizio, viene risposto che 
viaggia troppa gente. Risposta che se 
è ammissibile per coloro i quali vi­
aggiano per divertimento o per altri 
motivi non giustificati, non lo è cer­
tamente per chi viaggia per ragioni 
di lavoro o per assoluta necessità e 
che quindi deve fare assegnamento 
sulla regolarità del servizio.

Ora non siamo più alla metà del 
ISA'S e se in ogni altro ramo della 
nostra attività e del nostro lavoro 
sono stati raggiunti prandi risultati 
anche la Promet avrebbe dovuto mi­
gliorare la sua organizzazione ed ac­
quistare, nei l'mit' delle sue disponi­
bilità. il materiale occorrente ner la 
perfetta efficienza degli automezzi, in 
m<-do da garantire le regolarità dei 
serviz'.

La Promet, valendosi della capaci­
tà delia esperienza e delle speciali 
attitudini dei pronri onerai, deve 
cu-anto nrima ebm-nare* tutte le de- 
ficenze e le diffico’tà che impedisco­
no ed ostacolano il suo funzionamen­
to.

I dirigenti dglla Promet ben san­
no che l’autista considera la mac­
china a lui affidata come narte di se 
stesso e che nerc'ò n"ando si vede 
negato quando necessita per le perfet­
ta efficeuza della sua macchina, e- 
gìi soffre e rima"e amareggiato co­
me gli venisse rifiutata Un cosa di 
c i  egli personalmente sente il bi­
sogno.

IV P le n u m  d e l C o m ita to  C ir c o n d a r ia le  
d e i S i n d a c a t i  C l a s s i s t i  d e l T. d. T.

Il IV. Plenum del Comitato Circo-'Wiaiie del Sindacati Classisti1 del 
T. L. T. per il Circondario dell’Istria, dopo aver sentito le relazioni del 
Comitale/ Esecutivo!, e dopo aver analizz o nona discussione le condizioni 
esistenti nelle organizzazioni sindacali ed imprese economiche dei Circon­
dario, ha preso le seguenti:

i C o n c l u s i o n i
1. Appoggiare l’iniziativa dei lavorato::1» di tutte le imprese acciòcchè fac­

ciano proposte al Potere Popolare sulla necessità di eleggere, i Consigli
A Operai in tutte le imprese economiche.

2. Le organizzazioni sindacali, attraverso un intenso lavoro, preparino ideo­
logicamente e politicamente i lavoratori in relazione alle elezioni dei 
consigli operai passando allo studio ed alla spiegazione della legge 
suH’amministrazione delle imprese economiche da parte dei lavoratori.

3. II Comitato Circondariale, tenuto conto delle proposte fatte e deila 
evidente necessità delle elezioni ne» consìgli Operai in seno alle imprese 
economiche, attenendosi alle legge emanata in tal senso nella Jugosla­
via, presti il suo. aiuto e faccia le sue proposte in merito agli organi 
competenti del Potere Popolare.

4. Tramite le assemblee annuali per le elezioni degli organi Sindacali, indij
rizzare i’attività alfine di preparare i lavoratori e le organizzazioni 
sindacali per le elezioni dei consigli Operai. I

5. Approfondire e rafforzare ia democraticità in seno alle organizzazioni 
sindacali, rafforzando organizzativamente le stesse e tenendo le assem­
blee annuali per le elezioni degli organi sindacali in tutte le organiz­
zazioni heU’intervaUo dal 15 gennaio ai 30 marzo 1951.

Le assemblee siano tenute in base al nuovo regolamento emanato 
dal Comitato Circondariale.

6. Acciocché le organizzazioni non arrivino alla propria assemblea impre­
parate, necessità che ogni organo sindacale faccia un’analisi dell’attività 
svolta dal 1 gennaio ai 31 dicembre 195®, per la compilazione delie rela­
zioni da farsi all’sssetablca.

7. I Consigli Sindacali Distrettuali, in base alle direttive ricevute dal Co­
mitato Circondariale, passino alle elaborazioni dei piani sulia tenuta 
delle assemblee, elaborando pare il piano per le elezioni dei delegati 
per le assemblee dei Comitati Sindacali di catcgci a e della propria 
(assemblea, porgendo alle organizzazioni di base tutto il toro appoggio 
ed aiuto in tal senso.

8. In seguito allo scioglimento dei Consigli sindacali cittadini ed alla dimi­
nuzione dei quadri professionali nelle organizzazioni sindacali, indiriz­
zare il lavoro per includere un largo numero di attivisti nell’attività * 
sindacale.

9. Formare nel distretto di capodistria il Comitato Distrettuale dei Sinda­
cato dell’industria alimentare e quello del sindacato dell’industria Edile 
alio scopo di curare maggiormente i sindacati di questi due maggiori 
rami della nostra economia.

19. Il plenum conferma, j vari regolai»— ’* -wwvrH »-il* segreteria del Co­
mitato Circondariale: quali il ret olamento sul lavoro finanziario, sul­
l’attività e compiti delle commissioni finanziarie, le istruzioni diate in 
merito, cerne pure la nuova statistica, che dovrà essere attuata entro 
il mese in corso,

11. A coitì -dare dal 1 gennaio il denaro che l’anno scorso'l’I. A. S. metteva - 
a disposizione dell’organizzazione sindacale, lo sì devolga per il funzio­
namento delia casa di convalescenza per i lavoratori bisognosi.

12. Per l’attuazione di dette conclusioni i consigli sindaca» Distrettuali, d’ac­
cordo con la segreteria del Comitato Circondariale dei sindacati classi­
sti, dovranno organizzare dei seminari con i compagni interessati di 
tutte le organizzazioni sindacali al più presto possibile.

Vitalità d e l l  Organizzazione Antifascista Italo-Slava

Attiva partecipazione alle riunioni
RISOLTI NUMEROSI PROBLEMI
I casi di passività devono essere eliminali per dare all'organizzazione una solida struttura 
che risponda agli scopi.-Il lavoro culturale deve essere sviluppato, - Le basi devono 
_________________presentare i piani trimestrali

A L L A  D I T T A  “ V I N O “
s p  i s o h i  e  r r h  i l  | i

Primi risultati della campagna iniziata dar la voratori e dalle organizzazioni 
polìtiche - Concessi buoni di prelevamento per oltre un vagone d i vini'

pregiati e liquori a prezzi di costo
Come ben si sa, da noi si è inizia­

ta, col concorso della popolazione 
tutta e delle varie organizzazioni po­
litiche, la lotta contro gli sperperi 
e contro gli assurdi ed ingiustifica» 
privilegi.

Questa campagna ha dato già qual­
che risultato, ma siano ancora ben 
lungi dall’esserne soddisfatti poiché, 
purtroppo, con l’esperienza che ci dà 
la vita quotidiana dobbiamo consta­
tare che lo spreco e lo sperpero dei

L'emulazione  precongressuale All'  arri goni di Isola beni popolari sono entra» a far Par-
...........................  i , -------------- ------------------------------------ te della prassi e del sistema di lavo.

PEH OTTENERE MIGLIOR! RISULTATI 
Ornare di pii Tal m enti iOeolepice
300 ore lavorative al primo giorno di gara - ammirevole slancio

Per la verità all’A/rrig,orni di Isola 
l’emiulazione non ha ancora raggiun­
to T Intensità che ci attendevamo. La 
gara d’emulazione si è iniziata ap­
pena da qualche giorno, icon un con­
siderevole ritardo rispetto alle altre 
filiali di Isola. Le ragioni idi ciò le 
vedremo in seguito.

E’ un, fatto però 'Che la igara d’emu­
lazione è stata accolta da tutti i la­
voratori del collettivo con un entu­
siasmo pari e quello 'dimostrato nella 
gara in onore alle elezioni dell’UAIS 
e nel lavoro per il «Capodanno del 
Bambino».

A questo punto dobbiamo tributare 
un riconoscimento particolare a tutti
i lavoratori dello stabilimento per la 
laro opera a favore del «Capodanno 
del Bambino». Per la gioia dei nostri 
piccoli tutti hanno lavorato entusia­
sticamente. Il collettivo 'dell’Arrigoni 
ha assunto il patronato sui bimbi di 
Labor, costruendo per loro un quan­
titativo di giocattoli ed offrendo 60 
pacchi dono.

Ciò è garanzia che anche in que­
sto breve periodo di tempo che ci 
separa dal Congresso costitutivo dei 
S. U. C., i lavoratori dell’Arrigoni sa­
ranno alll’altezz/a del loro compito e 
daranno le migliori energie per una 
bucina riuscita, della gara e della pre­
parazione '31 Congresso stesso. In tut­
ti i reparti gli operai e operaie han­
no preso impegni individuali e si so­
no messi al lavoro con ammirevole 
slen/cio, per tenere fede alle tradi­
zioni sindacali del /collettivo delTAr- 
irigom.

Di fronte a questi dati confort-evo» 
sta però /la .poca attività che la fi­
liale sindacale svolge. Nell’ambito di 
essa manca, come in altre organizza­
zioni sindacali, una vita organizzati­
va, 'Un lavoro largo ed impegnativo 
per tutti i membri del collettivo, una 
attività, i/nsomma, che dia alla filiale 
sindacale la caratteristica di un’orga­
nizzazione ohe vive di vita propria, 
piena di iniziativa e del più largo 
apporto di ogni singolo al lavoro nel 
complesso ed in cigni singolo ramo.

Come potrebbe essere altrimenti, se 
il comitato della filiale sindacale non 
si 'riunisce d/a alcuni mesi, se il com­
pagno segretario, che già ha compiti 
così vasti nella filiale sindacale, vie­
ne oberato di altri compiti al di fuo­
ri della fabbrica?

Quando nella faobrica le cppiditfj-Q-

ni direttive di lavoro e di ambiente 
permettono di attendere dei risultati 
veramente buoni — i frutti del la­
voro fatto dagli operai, nelle emu­
lazioni precedenti, la produzione che 
ha raggiunto un livello soddisfacente 
per quantità, varietà e qualità, la 
perdita . delle poche posizioni del co- 
minfo/rmismo e reazione con l’adesio­
ne in massa all’ÙAIS di tutti i lavo­
ratori — non è ammissibile che un 
s’mile modo di lavorare con la massa 
continui.

Perciò necessita che Torganizzazio­
ne sindacale dell’im/presa si ponga 
quanto prima su basi più ampie e 
più solide, che risolva i suoi pro­
blemi organizzativi e che in primo 
luogo intensifichi al massimo il la­
voro ideólogico-eulturale per la poli- 
tizzazione delle masse. Questo è il 
mezzo più efficace che creerà condi­
zioni ancora più favorevoli e non so­
lo faciliterà il lavoro della filiale, 
mia sarà anche apportatore di succes- 

. si e risultati ancor più grandi.

Rianione del Consiglio 
Operaio ali’Arrlgsni

La scorsa settimana si è riunito il 
consiglio operaio della fabbrica Ar­
rigoni di Isola.

In detta riunione sono stati esami­
nati i risultati ottenuti durante la 
realizzazione del piano d'i produzio­
ne dei 1950.

La direzione dei collettivo ha pre­
sentato inoltre ner l’apurovazione al 
consiglio, il piano di produzione per
il 1951. Dopo un ampio e profondo e- 
same <11 piano è stato approvato.

Nelia discussione è intervenuto il 
compagno Knez. il quale ha trattato 
il problema delle assenze ingiustifi­
cate che si riscontrano nella fabbri­
ca, invitando i consiglieri a lottare 
per ia loro eliminazione. I

La compagna Lugnani, a sua volta, 
ha parlato in merito alla difesa del 
lavoro ossia perchè siano apportate 
alcune migliorie alla sala filetti. Il 
consiglio, preso in esame questo pro­
blema ha deliberato di attuale le pro­
poste fatte dopo di che si è conclusa
la riunione, ,

ro di certi individui e di determina- 
i gruppi di individui quasi si trat­
tasse di cosa logica e naturale, Que. 
sto male, che da tempo viene combat, 
tutu, è tanto radicato in certi ele­
menti o grupni da non esagerare de- 
finendolo cronico e congenito.

Come ognuno potrà constatare da 
quanto dimostreremo in seguito, la 
premessa fatta non è affatto inutile 
nè inopportuna, poiché non è la pri­
ma volta che certi abusi veggono 
denunciati à»a pubblica opinione — 
nei caso specifico la ditta «Vino», — 
senza che i provvedimeuti e le mi­
sure adottate servano d< scuola e di 
lezione a chji vii ha subiti, risultando 
dimostrato d»'i fatti che rUi </>vec*», 
ali abusi ed i privilegi continuano 
cerne se i resnons,abili se ne inPischi- 
gssero degli ammonimenti e si rite­
nessero nel ri-r'tto d' fare quanto non 
è concesso ad un lavoratore qualsia­
si.

Ed ora passiamo all'esame, per 
sommi cani, d< quanto è avvenuto si­
no a pochi filorni fa. alla .«Vino», la 
cui responsabilità risale alla direzio­
ne ed alla filiale sindacale.

A meglio chiarire quanto esporre­
mo, è opportuno precisare che la «Vi. 
non dovrebbe praticare esdusivamen. 
te il commercio all’ingrosso.

Viceversa, che cosa è stato consta­
tato a tale riguardo?

Che la direzione delta «Vino», da 
sei mesi a onesta narte, ha concesso 
a /orinati migliaia d'i buoni di prele- 
vam»‘n*o ner vini pregia» e liquori 
a prezzo di costo E’ da tener conto 
che i citati prodotti sono fra quelli 
che vengono esoorta» con beneficio 
della nostra economia che, in tal mo­
do, ritrae le divise estere occorrenti 
per l’acquisto di altri prodotti neces­
sari per il nostro circondario.

Qui noniamo "ita domanda: Chi ha 
autorizzato i dirigenti della «Vino»
» privare i nostri lavoratori di one­
sti prodotti a noi mancanti che si sa­
rebbero potuti acquistare sui merca­
ti esteri con il ricavato della vendi­
ta di centinaia di ettolitri di vino 
pregiato nonché di centinaia dr bot­
tinile di lionpri che invece sono sta­
ti consumati, onmire rivenduti per 
lucro da ouei privilègi»» che hanno 
frutto dei favori dei dirigenti della 
ditta?

O't'-e a ciò, quali meriti superiori 
può accampare questa categoria di 

persone nei confronti, ner esempio, 
di un operaio della fabbrica Arrigo­
ni o d< un nescafore delle nostre co­
operative i quali non hanno la fortu. 
na di essere in rapporti di amicizia 
od altro con ’il direttore della «Vino»?

S»' à t-ene aggiungere, inoltre, che 
i prodot» in argomento non sono in 
vendita nei loca» pubblici, essendo

riserva» esclusivamente all’esporta­
zione.

Sinora abbiamo accennato solamen­
te alla responsabilità della direzio­
ne, ma, purtroppo, nei fatti biasi­
mevoli è coinvolta anche ia filiale 
sindacale.

La filiale sindacale, invece di svol­
gere la sua opera di inibizione e fre­
no a questi abusi, ha partecipato 
anche essa a questo effettivo saccheg. 
g!io. In sei mdsi la filiale ha ricevuto 
dei buoni di prelevamento, a condi­
zioni speciali, per 587.55 litri di li­
quori e per oltre 45 ettolitri di vini 
pregiati. I

Riteniamo superflui ulteriori com­
menti poiché i fatti esposti e le cifre 
indicate sono fin troppo eloquenti 
cosicché ognuno può ben comprende.

B e u U è . . .
. . .  il sapone dia barba costa a Buie 

dinari 42 al pezzo, mentire a Capodi­
stria il prezzo è di 27 dinari, pur 
trattandosi, come ben s’intende, di sa­
perne/ della stessa marèa?

. . .  il collettivo agricolo di produ­
zione di Babic’, non ha il diritto di 
adoperare l’aratro speciale per i frut­
teti e vigneti, tenuto indebitamente 
fermo, da oltre un mese, dalla coope­
rati™ di produzione di Pobeg,hi?

. . .  la delegazione per »'agricoltura 
del CPD di Buie non risolve il pro­
blema dei capi di bestiame sterili che 
si trovano presso Tente Mima in 
Valle del Quieto, facendoli macellare? 
Ha forse foraggio in esuberanza?

. . .  la co/rnp. Graziana Signoretto:, 
da Capedistria, non ha ricevuto dalla 
commissione di cooridinam/ento: un 
buono per Tacqui,sto di un letto' ed 
un armadio, di cui ha ,assoluta ne­
cessità, e per il quale aveva presen­
tata domanda, oltre 6 mesi fa, nel 
mentre — da quanto essa dichiara — 
un’altra persona ha, ricevuto subito il 
buono in questione?.

. . .  il legname prelevata nel lonta­
no 1948 (4 m. cubi) per urgenti ripa­
razioni al piroscafo Itala non è stato 

.messo in lavoro, ed è venuto ora 
alla luce all’atto dello sgombero del 
magazzino di Calle Cicogna?

. . .  chi di dovere non si è inte­
ressato/ per la dist/ribupone dei gio­
cattoli costruiti dal collettivo di la­
voro della fabbrica, «STIL» per i bam­
bini dei paesi del distretto, giocat­
toli che sanò' 'tuttora in giacenza pres­
so il CP Cittadino dì Capedistria?

. . . alla «Taverna» di Ga.podistria 
vengano contìnuamente cambiati ' gli 
aiuto-ecònomi, mentre Tecc/nomo (os­
sia il fratello delT amimi n istr at/ric-'e e, 
riS'P'ettivamente, cognato dell direttó­
re che, a sua volta, è cdmisarte della 
prelata amministratrice) rimane fisso 
ed inamovibile?

. . .  il Circolo di cultura popolare 
italiana «Giuseppe Tartini» di Pirano 
ha ostinatamente i battenti chiusi da 
cinque mesi a questa parte, così che 
i novecento e più libri giacenti nella 
suia sala rimangono seppelliti nella 
pel ver e, ment re là popolazione ne 
sente la mancanza?

re e valutare la gravità di quanto è
stato operato in onesto nostro collet­
tivo ai danni di tutti noi.

Siamo certi che gli organi compe­
tenti non tanderanno ad adottare i , 
psovvedimenti che il caso comporta, 
impartendo una lezione che serva di 
esempio a tutti coloro i qua» — co­
me accennato sopra — hanno intro, 
dotto nella loro prassi quotidiana lo 
sperpero ed il privilegio ingiustifi­
cato come una cdsa logica e di natu­
rale diritto: '

Compariranno 
dinanzi ai giudici

Argenti Mario da Salara, il quale 
nel mese di settembre dettò scorso 
anno ha sottratto materiali da costru­
zione ai danni del CPL di Campel 
Salara.

Il contadino Scher Pietro, da Ca­
podistria, che intenzionalmente ha 
omesso di denunciare 10 ettolitri di 
vaio, allo scopo di eludere il paga­
mento della tassa sul movimento dei 
prodotti e prestazioni. Il vino era de­
stinato ad essere venduto a.prezzi spe­
culativi sul mercato cittadino. Per ta­
le reato è previsto il pagamento di 
una ammenda da 3 a 5 volte rammen­
tare del dazio complessivo.

Nella scorsa settimana a Capodistria 
sono state tenute in varie basi del- 
l’UAIS delle riunioni di massa alle 
quali la, popolazione ha partecipato 
attivamente, sia come numero che co­
me interventi nella discussione.

Non deve infatti stupire l’interesse 
dei nostri lavoratori per queste riu­
nioni, poiché tutti hanno ben com­
preso che la base dell'UAIS è e di­
venterà ancor più il centro di ogni 
settore cittadino nel quale vengono 
discussi e risolti tutti quei problemi 
che un tempo restavano lungamente 
insoluti e che venivano rinviati da un 
ufficio all’altro in attesa che qualche 
impiegato, roso, più o meno dalla buro­
crazia, si decidesse a compiere il suo 
dovere. Ora i comitati di base rac­
colgono le varie richieste per inol­
trarle agli uffici competenti che so­
no tenuti ad evaderle immediata­
mente.

Abbiamo detto più scora che nelle 
basi vengono risolti tutti i problemi. 
Comprova di ciò la abbiamo avuta 
alla seconda base dove, col concorso 
di tutti i presenti, sono stati presi 
impegni per il lavoro volontario che 
dovrebbe venir effettuato in gran par­
te sull’obiettivo delle case in costru­
zione. Il comp. Grio Alvino si è im­
pegnato di dare 10 ore, nel mentre i 
coniugi. Scher si sono impegnati per 
70. il comp. Martino» per 30 e la 
ermo. Pazzanin per 20.

Nella discussione seguita, l’agricol­
tore comp. Jurissevich ha fatto pre­
sente che la sezione agricoltura do­
vrebbe urgentemente procedere al­
l’assegnazione di concimi ed in parti­
colare di solfato di ammonio.

Un problema che interessa tutte le 
categorie di lavoratori del settore è 
quello sollevato dalla compagna Paz- 
zanin, la quale ha rivelato che l’at­
tuale procaccia non assolve accura­
tamente, il suo compito per cui si no­
tano r'tardi'C ' disguidi nella distribu­
zione delia posta.

Pure alla VI base la riunione è 
stata fruttuosa. Nella:’discussione un 
presente, precisamente l’agricoltore 
Marsrch, ha denunciato lo sperpero dei 
beni popolari che vier» commesso 
abbandonando nelle località del corto 
ingenti quantità di materiale da co- 

iStuozione che viene deteriorato dagli 
agenti atmosferici. Il compagno Cep­
pi Narciso ha voluto interessare il co­
mitato della base affinchè venga ri- 
uVed”teiKiiT tesseramento collegato e 
gara-tifo ber gli agricoltori’ danneg­
giati i dall’annaia cattiva.

Pure il comp. Giurmàn, con il suo 
intervento, ha dato il proprio appor­
to fruttuoso alla riunione. L’interve­
nuto ha- fatto notare la necessità di 
far funzionare al più presto » magaz­
zino di materiale da costruzione poi­
ché ci sono numerosi cittadini che 
pur essendo in possesso di buoni di 
prelevamento dei predetti materiali, 
non sanno dove rivolgersi per effet­
tuarne l’acquistò.

Questo per quanto riguarda la 
partecipazione dei membri dell’UAIS 
alle riunioni di massa alle basi, I 
constati, dal canto loro, hanno di­
stribuito numerosi buoni oe« l’acqui­
sto di oggetti di largo consumo a 
prezzi unici inferiori. In questo cam­
po il bilancio è quanto mai positi, 
vo se si pensa che ben 250, coperte 
di lana sono state assegnate a mem­

bri che hanno dimostrato la neces­
sità. Oltre a c!ò, sono state assegnate 
una quindicina di cucine, fèrri da

C oirm airrazione del XXVII anni­
versario della morte di L e n i n

IL GIORNO 20 C.M , NEL TEATRO 
RISTORI DI C APODI STRI A, CON 
INIZIO ALLE ORE 2«, AVRA’ LUO­
GO LA COMMEMORAZIONE DELLA 
MORTE DEL GRANDE MAESTRO 
DEL PROLETARIATO INTERNAZIO­
NALE VLADIMIR ILIC LENIN.

LA POPOLAZIONE E’ INVITATA 
A PARTECIPARE.

stiro elettrici, lampadine e molle a 
spirale, ecc. In breve, con lo’ stesso 
criterio, verranno messi a disposizio­
ne della popolazione una sessantina 
di materassi anche a prezzi unici in­
feriori.

Però fra questo fervore di attività 
si riscontra una certa passività in 
qualche base il cui comitato sì è as­
sopito dopo i festeggiamenti' e la pre­
parazione del «Capodanno del Bam­
bino».

E’ chiaro che questa tendenza do­
vrà essere eliminata, giacché il la­
voro futuro che dovrà essere affronta­
to richiederà l’attivizzazione di tutti 
i membri delle basi. I piani di la­
voro trimestrali dovranno essere por­
tati a termine affinchè si abbia urt 
coordinamento nell’attività Che per­
metta di raggiungere positivi risul­
tati. Cura speciale richiede anche la 
preparazióne delle riunioni di stu­
dio, la costituzione di circoli di let­
tura, di biblioteche, eoe. Questo per 
quanto concerne il lavoro ideologico 
fra le più grandi -masse.

Come è naturale, la stessa organiz­
zazione deH’UAIS dovrà essere, messa 
a P'"-to con l’elezione di un fiducia­
rio per ogni stabile che avrà, il com­
pito di essere l’organo di agitazione 
e di collegamento tra il comitato di 
base e la popolazione.

Ora tutto sta che le varie basi di 
Capodistria seguano l’esempio della 
VI la quale ha già elaborato i piani 
trimestrali ed iniziato il lavoro pra­
tico.

Censimento b e s t ia m e  
e macchine agricole
Il C.E. dei C.P.C. per TIstria con 

sua ordinanza, ha deciso che anche 
quest’anno avrà luogo il censimento 
del bestiame, dei pollame e delie ar­
nie di api esistenti al giorno 31 gen­
naio 1951. In pari tempo sarà effet­
tuato il censimento delle macchine 
agricole ed attrezzi.

Il censimento comprende tutte le 
economie agricole deile cooperative 
e delle altre organizzazioni sociali e 
dei privati, come pure tutte le eco­
nomìe (enti, aziende, cooperative! 
che non sono di carattere agricolo pe­
rò possiedano bestiame, pollame o 
arnie d’api.

II censimento è un provvedimento 
importante, non solo di carattere am­
ministrativo e statistico, ma anche 
per la pianificazione e per la realiz­
zazione dei niani agricoli. Perciò tut. 
ti i proprietari e possidenti, rispet­
tivamente gerenti delle economie ci­
tate sono tenu» a fornire i dati esatti 
per tutti i quesiti contenuti nel mo­
dulo.

Chiunque renda intenzionalmente 
impossibile il censimento o rifiuti l 
da», oppure verità o comunque corri­
spondenti alla verità o comunque in­
tralci il censimento, è punito a nor­
ma delie vigenti disposiz oni, con la 
pena pectmaria fino a dinari ie.090.. 
o con » lavoro di correzione sino a 
30 giorni. I

Un bel gesto
La scorsa settimana il compagno 

Martino», ed il compagno Jajo (Pa- 
rovel) hanno rinvenuto sotto il ban­
co del bar «Al porto» di Capodistria 
una borsa contenente vari chilogram­
mi di salumi e la somma di 7.000 di-

Essi hanno provveduto immediata­
mente alla consegna della bor­
sa alla D.P., presso la quale 11 pro­
prietario l’ha ritirata.

Tale gesto e encomiabile e di esem­
pio.

LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI NELLA GARA PRECONGRESSUALE

Ottimi r isu lta ti della  f ilia le
deila „VO D O G RA D N JA “  in V a lle  del
Malgrado la recente costituzione dei vari rami di attività il lavoro svolto é garanzia per 
l'avvenire - L’e s a t ta  e v id e n z a  permette il migliore coordinamento dell’emulazione

nella attuale gara
Esaminando i risultati ottenuti da 

tutte le filiali sindacali nei distretto 
di Buie ed in pairtiéclane quelli della 
gara bimestrale in Onore alle elezio­
ni dell’UAIS, dobbiamo senz’altro 
concludere che la filiale della «Vo­
dogradnja» dii valle del Quieto ha 
svolto un ottimo lavoro che le ha 
permesso di raggiungere notevoli suc­
cessi. Ciò non esclude che essa sia im­
mune da deficenze che però, parago­
nate ai risultati avuti, non incidono 
deleteriamente sul complesso dei bi­
lancio d'attività. i

Che ciò risponda alla realtà è di­
mostrato dal fatto che nella gara bi-

gono accuratamente scelti e procla­
mati lavoratori d’assalto, ciò che co­
stituisce un problema politico di pri­
maria importanza per- il riconosci­
mento dei meritevoli e per la dif­
ferenzia zlom e fra i lavoratori, come 
pure di sprone a ' Sempre maggiori 
sforzi e successi per'ogni singolo.

Particolare accuratezza viene dedi­
cata purè alla compilazione dei piani 
di gara, in base ad impegni individua­
li e ad una dettagliata divisione del 
lavoro-, secondo i criteri di obietti­
vità in base alle passibilità reali. Si­
mili piani rendono possibile un assi­
duo controllò: -urrevidenza esatta ed

mostrale, in onore alle elezioni, la :x un dato d’orientamento sicuro in 
filiale ha adempiuto onorevolmente e 9 qualsiasi momento.
superato addirittura gli impegni pre­
si del 12 ■%.

Per la verità, ciò è il frutto di un 
lavoro ben diretto e al quale tutti 
i .lavoratori del collettivo hanno dato 
il loro contributo con slancio ed atti­
mi razione. Esso è l’emanazione di una 
attività sistematica che non può non 
portare copiosi frutti.

Innanzitutto dobbiamo rilevare co­
me nel collettivo i migliori lavora­
tori, distintisi per disciplina, effetto 
lavorativo e slancio emulativo, ven-

Per l’aiuto al Comitato della filia­
le sindacale,, sono state costituite del­
le commissioni per ogni ramo d’atti­
vità. Così la com/mission-e per il la­
vorò ou/liturale, quella, per l’emulazio­
ne, per ia difesa del lavoro ed altre 
— ciascuna '/nel suo campo d’azione — 
svolgono un ottimo lavoro e risol­
vono fruttuosamente i propri pro­
blemi.

E’ ben vero che esse tutte sono, 
state costituite da poco, sono quindi 
relativamente molto giovani ed ines­

perte, ma è un fatto in oppugn ab ile 
che il lavoro sinora svolto ed i con­
seguiti risultati, sono dj garanzia che 
per l’avvenire, acquisita l ’esperienza 
necessaria, potranno essere raggiunti 
risultati ancor più grandi.

La filiale della «Vodogradnja» può 
essere additata d’esempio alle altre, 
anche per il regolare, funzionamento 
organizzativo ed amministrativo, In­
fatti le riunioni si tengono regolar­
mente, come pure regolarmente i ver­
bali, le relazioni e la corri,apo,nden- 
z,a vengono inviati al foro superiore. 
I membri della filiale versano rego­
larmente le quote.

Nel collettivo si distingue in modo 
particolare per la sua operosità II 
comp. Tukaj ’Costantino, lavoratore 
d’assalto, che può essere considerato 
senz’altro uno deli nostri migliori la­
voratori.

Merito particolare per il giusto la­
voro della filiale, accanto agli altri, 
và ai comp. Zainoàron, presi,dente del­
la filiale, che prodiga le sue miglio­
ri energie affinchè essa funzioni a 
dovere e sia fra le migliori.

L’esempio della filiale sindacale 
«Vodogradnje», dovrebbe essere segui­
to da tutte le altre.
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L I E N D N
La s u a  o p e r a  e  però  r im a sta  
n elle  m ani di m ilioni di la vora tor i

L’attuale politica dell’ URSS è il più  g r a n d e  tradimento 
nei confronti dei principii enunciati da! Grande Scomparso
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Giusto riconoscimento oi mi g l i o r i  c o s t r u t t o r i  del socialismo

Il Presidium dell'Äss. Popolare della R.F.P.J.
ha c o n c e s so  nei 1930, 8 008 d ecora z io n i ai lavoratori
Il migliore è Ethem Skorič minatore di Kakanje. r Anche le 
donne nell'emulazùme socialista. ■ Vida Petrovič è 23 volte lavoratrice d'assalto
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Il 26 maggio 1922 Lenin accusò il 
primo grave attacco di arterioscle­
rosi.

La grave malattia era causata dal­
l’immenso lavoro che Lenin svolge­
va senza un’attimo di riposo. Tre 
settimane dopo la sua salute sembrò 
in parte ristabilita, ma gli attacchi 
si ripeterono. Nell’ottobre dello stes­
so anno Lenin potè riprendere il suo 
lavoro ed in quel mese egli parteci­
pò attivamente al IV. Congresso del- 
rinternazionale Comunista, ma la 
sua malferma salute risentì dello 
sforzo. Ciò nonostante, nei novembre 
del 1922, Lenin parlò aTAssemblea 
dei Soviet di Mosca. Questo fu il suo 
ultimo discorso cosi concluso.

«II socialismo non è più una que­
stione di un lontano futuro, non è 
un’utopia . . .

Abbiamo portato 'il socialismo nel­
la nostra vita quotidiana. Dobbiamo 
contare sul socialismo. Questo è il 
comoito della nostra epoca. Vi dò qui 
la mia assicuratone che, per quanto 
difficile e nuovo ci appaia questo com­
pito a paragone di quelli passati, per 
quante difficoltà di restino ancora 
da superare, noi sapremo assolverlo, 
costi quel che costi e, non oggi, non 
domani, ma tra qualche anno dalla 
Russia della NEP sorgerà la Russia 
Sovietica».

Un nuovo violento attacco colpì 
Lenin il 16 dicembre, attacco che gli 
paralizzò tutto il lato destro del 
corpo.

Il medico curante scrisse che mai, 
durante le sue frequenti visite, il pa­
ziente volle venire aiutato quando 
doveva spogliarsi o rivestirsi, e mol­
to a malincuore ai adattò all’aiuto 
dell’infermiere quando il progresso 
de'la malattia lo costrinse a letto. 
Anche quando la paralisi gli immo­
bilizzò la mano destra, egli si sforzò 
d' aiutarsi con la sinistra, piuttosto 
che farsi servire.

Durante il gennaio e febbraio 1923 
il male sembrò arrestare il suo corso. 
Fu allora che egli dettò, poiché non 
era più in grado di scrivere, i suoi 
ultimi lavori di somma importanza, 
costituenti un’arricchimento pratico 
e teorico del tesoro Marxista; si trat­
tava di un piano 'di costruzione e di 
attivizzazione del Partito Comunista.

Il 9 marzo 1923 Lenin subi il terzo 
attacco della malattia. Le sue con­
dizioni andarono rapidamente aggra­
vandosi. Il secondo Congresso del 
Part'to si riuni senza Lenin. A metà 
estate 11 male ebbe un altro intervallo 
ed anzi lo stato generale dell’amma- 
lato ebbe un lieve miglioramento. Le­
nin potè camminare, aiutandosi con 
un bastone. Con un’automobile egli 
si recò a Mosca nel suo studio al 
Cremlino.

Il 20 gennaio 1924 Lenin senti venirgli 
meno la sua resistenza fisica. Il glor. 
no seguente la sensazione di debolez­
za aumentò semnre niù. Nello stesso 
giorno provò difficoltà nel respiro e 
a'ie 18 dei giorno seguente un nuovo 
violento attacco del suo male soprag- 
gimige, facendogli perdere la co­
scienza. La respirazione diventò sem. 
pre niù irregolare e difficile, il vol­
to divenne cadaverico. Ad un tratto 
la temperatura salì rapidamente e 
trenta minuti più tardi Lenin mori 
di emorragia cerebrale.

La notiz;a del grande lutto si dif­
fuse in ogni angolo della Russia, in 
ogni villaggio e città del mondo in­
tero. li dolore si abbattè immenso 
sui lavoratori di t-'tta la terra.

Il 23 gennaio dei 1924 entrò in Mo­
sca il corteo funebre.

La classe operaia rumena
ed il Piano

La Rumeni a ha pubblicato i -risul­
tati dell’eseou-zione del piano -nella 
prima -metà -dell’anno 1950.

I comunicati ufficiali fanno -le con­
statazioni seguenti: Nella produzione 
petrolifera, i risultati menzionati so­
no stati ottenuti «grazie all’u-tilizzazio- 
ne dei 1' eišper i e n z a -sovietica»; ü piano 
della produzione -carbonifera è stato 
oltrepassato «grazie alTap-plicazic-ne 
dei metodi sovietici di meccanizzazio­
ne ed organizzazione del lavoro»; ia 
metallurgia ha progredito «cc-n i<l con­
corso deii'Unio-ne Sovietica»; l’indu­
stria delle macchine viene edificata 
«grazie all’aiuto dell’Unione Sovieti­
ca.»

Da tutto ciò appare che il contri­
buto della classe operaia non è stato, 
nel campo industriale, di grande im­
portanza, benché da realtà sia diversa 
se si considera il ruolo della classe 
operaia nello -sviluppo delle forze 
produttri-ci e che è la base -del-
l’cd-ificazion-e socialista.

Ma la classe operaia rumena nelle 
attuali condizioni di assoggettamento 
dell’ecónomia rumena all’URSS, non 
può assolutamente avere un ruolo at­
tivo nell’edifica-zione socialista. Quel­
lo che viene oggi chiesto agli operai 
è di -creare, in sempre maggior misu­
ra, -plus valore, ed accrescere l’accu­
mulazione del reddito -dei suoi pa­
droni: la casta dei burocrati sovie­
tici.

Per cinque giorni, giorno e notte, 
senza interruzione* sfilarono, in segno 
di supremo coi doglio, dinanzi al fe­
retro di Lenin centinaia di migliaia 
di operai, contadini, soldati, dele_ 
gazioni arrivate da altre -città, uomi­
ni donne e bambini. In tutto il pae­
se vennero indette grandi adunanze 
ed assemblee in onore allo Scompar­
so. Dall’estero rispose l’eco dei la­
voratori di tutto il mondo, dei popoli 
oppressi e schiavi di tutti i Paesi.

Il 27 gennaio era una giornata di 
sole e di gelo. Per le strade brucia­
vano enormi cataste di legna il cui 
fumo avvolgeva tutta la città. Il fe­
retro, coi resti mortali di Lenin, ven­
ne portato nella piazza Rossa. Nella 
piazza e nelle strade adiacenti sosta­
va una marea di centinaia di miglia­
ia di lavoratori. Sventolavano miglia­
ia di bandiere rosse, risuonavano innu­
merevoli marce funebri. Il suo popo­
lo gli rivolgeva l’ultimo saluto, -gli 
rivolgeva le ultime parole d’amore. 
Alle 4 rimbombarono colpi di cannone 
ed urlarono migliaia e migliaia di 
sirene delle fabbriche, 'delle officine, 
delle locpmotive di tutta la Russia. 
Il corpo di Lenin era stato calato 
nella tomba del mausoleo.

Il Grande Lenin era scomparso per 
semnre, ma la suo opera è rimasta 
nelle mani di centinaia di milioni di 
proletari e contadini. ,

Il tradimento a Lenin
Ed ora a 27 anni dalja sua morte 

gli «scienziati» grandl-russi, associa­
ti all’ufficio informazioni, negano gli 
insegnamenti di Lenin e invece di 
porgere il sincero aiuto all’edifica­
zione del socialismo negli altri pae­
si e dì compiere così il proprio dove­
re di primo paese socialista verso la 
classe operaia-- - internazionale* "iLvifra. 
telio maggiore» si limita ad elabora­
re alcune ricette per l’edificazione 
del socialismo nei var,i paesi.

«Tutti i paesi arriveranno al soci­
alismo — diceva Leciti — ciò è ine­
vitabile, ma non tutti vi arriveran­
no allo stesso modo; perchè ogni pa­
ese darà qualche aspetto specifico a 
questa od a quella forma di democra­
zia, a questa od a quella forma di 
dittatura del proletariato, a questo 
od a quel ritmo di trasformazione 
social ilsta nei vari campi della vita 
sociale.»

Ora i dogmatici infallibili dell’Uf­
ficio d’informazioni, gli odierni di­
rigenti del partito Bolscevico, si so­
no talmente allontanati dall’ insegna, 
mento di Lenin sulle varietà delle 
forme di edificazione socialista nei 
vari paesi e sulla necessità di saper­

si comportare sulla parità dei popo­
li grandi e piccoli, da arrivare a no­
minare un loro maresciallo, coman­
dante supremo delle forze armate di 
un paese che dovrebbe edificare il so­
cialismo, col copmito di controllare la 
giusta applicazione delle formule e 
delie ricette sovietiche sull’edificat- 
zione socialista.

«Non può essere socialista — ha 
insegnato Lenin — il proletariato che 
si accordi con la più piccola violen­
za dellà sua nazione nei confronti di 
altre uäzüoni, poiché la politica di 
principio è la sola politica giusta».

Il blocco economico contro la Ju­
goslavia socialista, i movimenti di­
mostrativi ed a scopo intimidatorio 
delle truppe sovietiche ai confini 
jugoslavi, la discriminazione verso 
tutto ciò che rappresenta la^Jugo- 
siavia socialista, l’appello alla con­
trorivoluzione per il rovesciamento del

Governo liberamente eletto dal po­
polo jugoslavo, la montatura di ridi­
coli processi, ecc. non rapprese-nano 
altro che la Imposizione di una volon­
tà estranea nei confronti di altri po- 
rcii ed un tradimento verso tutto 
ciò che è stato insegnato dai Grande 
Lenin.

VITTORIE DEL SOCIALISMO IN JUGOSLAVIA

A  S I S A K  I L  N U O V O  A L T O F O R N O  
p r o d u c e  170  to rn i ,  dì f e r r o  a l  g io r n o
Tutte le parti dell’impianto prodotte in Jugoslavia - Il nuovo reparto farà parte di un grande 
combinato metallurgico - „Noi sappiamo perchè e per chi lavoriarr o!“-si esprirrcno gli c perai

In riconoscimento degli sforzi eroi­
ci d-ei lavorato-ri jugoslavi par. l’edi- 
ficaz-io-ne socialista del loro paese, il 
Presidium dell'Vssemhlea Popolare 
della R. F. P. J,. ha concesso qu-e-st’an- 
no ben 8.008 decorazioni e medaglie 
del lavoro ai migliori operai.

Sale così a quasi 30.000 il numero 
di - co-Toró, che portano sul petto il -diš- 
tì'-ntivo che onora ì mi-glori figli del 
popolo jugoslavo.

Sono minatori, operai, artigiani, 
contadini, -tecnici ed intellettuali che 
si sono -dedicati cqn uno slàncio sov­
rumano al l-avo-ro per costruire la 
Nuova Jugoslavia.

Il migliore fra essi è senza dubbio 
Ethem S'koric, minatore del bacino 
Carbonifero di ’ Kakanje ('R. F. delia 
Bc-sni-a - Erzego-vina), eròe del lavoro 
socialista. Egli è stato u-no -degli ini­
ziatori della gara per la maggior 
produttività del -lavoro, si dimostrò il 
migliore fra i minatori trascinando­
li con l’esempio. Sempre il primo al 
lavoro nei posti più -pericolosi, egli 
superò continuamente -del 100 %, sin 
dai 1945, le norme d; lavoro.  ̂Procla­
mato -per ben 25 volte lavoratore d’as­
salto, è stato ora insignito con l’ordi­
ne del lavoro di primo grado.

La medesima decorazione è stata 
pure conferita al minatore Antun Gri- 
parič, che p-resta la sua attività nelle 
miniere carbonifere de-11’Airsia. Antun 
Griparič è rientrato alcuni -anni or- 
sono dall’America, ove era emigrato 
molti anni prima in cerca di pane. 
Angelo Stanisa e-d Anton Bicic hanno 
pure ottenuto, in riconoscimento alla 
loro dedizione ed al lo-ro slancio la­
vorativo, questo ambito ordine del la­
voro.

La medesima decorazione è stata 
assegnata all’operaio Milan Kuzma­
nov del laminatoio di Kikind-a il qua- 

~ le ha scoperto un nuovo sistema di 
lavoro.

Il prof. Milan Lukp-vic, docente in 
geologia presso l’Università di Bel­
grado, ha pure lui ottenuto l’ordine 
del lavoro. Egli è noto per i suoi la­
vori di ricerche minerarie nella R. P. 
della Bosnia-Erzegovina e per l’aiuto 
apportato per la costruzione c'e.-le 
centrali idro-elettriche sulla Neretva, 
nonché per le ricerche geolog'che 
compiute niella zo-na deli lago di Scu­
tari. «

Fra coloro ohe,‘sono stati pure pre­
miati non l’ordine dei lavóro citeremo 
Radomir Aramgielovic consigliere 
presso il Ministero deft«-,.Finanze, il 
quale ha fatto riiri-arriUare allo staio 
oltre 30 milioni di dinari, l’operaio 
Pinto David 20 volte l-avoratore d'as­
salto, Fing, elettrotecnico Frane Ml- 
klauc di i.coiai.!a s* ,numerosi altri.

Anche nei campo degli intellettuali 
sono state concesse numerose decora­
zioni per i , meriti da essi ottenuti 
con la ioro opera a beneficio dell’u­
manità. Il dott. Milovan Zi-ga dia Vin- 
kova-c , ha effettuato in -particolari 
condizioni oltre 1.400 interventi chi­
rurgici in breve -tempo, riuscendo a 
strappare alta - morte numerose vite 
umane. Il dótt. Gavro T-arnib-uraso-v è 
riuscito a pro-dunr-e penioellina.

I professori Giurgev e Anto-no-v e 
la maestra Stani-savljevic hanno pure 
meritato tale riconoscimento.

Nonostante il destino maligno Lab­
bia voluto privare della piaro-la- e del- 
l’-udiito, l’o-pe-raio Stevan Lazarevič 
della fabbrica di calzature' «Proleter» 
si è dedicato tutto per la causa del 
popolo. Egli ha per ben 21 volte ot­
tenuto il distintivo di lavoratore d’as- 
saltiy e-d ora è stato premiato con 
l'ordine del lavoro di III. grado.

Fra i lavoratori della terra-, a-i 
qua-ii sono state assegnate le massi­
me decorazioni per il lavoro, menzio­
neremo i-l trattorista Branko Samaro- 
tja di Bosanska Gradiste, il brigadie­
re Milan Stoi'kovic delta cooperativa 
agricola di produzione Crna-Rete, la 
coo-pera-tivista Boza -Gajič; Sretan Sa- 
labotovic presidente del collettivo a- 
gricolo di produzione «I. piano Quin­
quennale» e-d altri ancora.

Le donne non. hanno voluto esser 
da meno degli uomini e si. sono pro­
digate gareggiando nel-l’̂ rnjujazione 
socia-lista per ottenere una maggiore 
quantità e qualità dei prodotti per il 
popolo. Vida Petrovič, 23 volte lavo­
ratrice d’assalto, è una, delie miglio­
ri. L’operaia tessile, Zagorka Andre­
jevi«, si distingue pure assieme al­
l’operaia Pavl-ina Maksimova, 18 vol­
te -1-av ora-tir ice d’assalto. Anche esse 
hanno ottenuto in riconoscimento l’or­
dine del lavoro.

Circa un anno fa a Sisak venne 
ultimata la costruzione di un grande 
e moderno -alito-forno mercè i grandi 
sforzi dii tutto il collettivo della fer­
riera e nonostante il blocco dei paesi 
cominformisti contro la R. F. P. J. 
Attualmente l’alioforno funziona a 
pieno ritmo-.

Il 29 novembre dello scorso anno, 
anniversario della Repubblica, a Si­
sak entrò in funzione un nuovo alto­
forno, coistruito come il precedente 
e per .intero nella Jugoslavia. La pro­
duzione giornaliera di questo nuovo 
impianto raggiunge le 170 -tonnellate 
di -ferro grezzo.

I metallurgici dii Sisa-k stanno otte­
nendo risultati mera-vigiliosi. Per -pri­
mi fra tutti i metallurgici della Ju­
goslavia, hanno portato a -termine già 
ai 29 novembre dello scorso anno il 
piano annuale di produzione!.

Per renderci conto del perchè e del 
come i bravi metallurgici di -Sisal 
raggiungane simili risultati, dobbia­
mo- ascoltare dalla loro viva voce la 
spiegazione:

«No-i sappiamo perchè e per chi 
lavoriamo! Là, oltre il confine orien­
tale, ci attaccano continuamente. Essi 
credono così dì poterci distogliere dal 
nostro laverò costruttivo, ma noi 
sappiamo già chi sono e cosa vo­
gliono. Or-a anch’essi ci conoscono ed 
hanno potuto constatare che siamo 
riusciti a costruire un nuovo altofor­
no benché essi abbiano rifiutato di 
fornirci -le -parti necessarie. Nonostan­

te la loro ostilità, il’ialto-for-no è stato 
messo in funzione. Tutti i materiali 
necessari ci sono stati dati dal lavo­
ro dei nostri -compagni operai delie 
imprese «3 Maggio» di Fiume, «Djuro 
Dja-kovic» di Slavonski Brod, «Ivo — 
Lola Ribar» di Železnik, «Rade Kon­
čar» di Zagabria-, «Franc Leskovšek» 
di Maribor, «Litostroj» di Lubiana e 
delle ferriere di Jesenice e Guätamj.

Per la cois.tiru-zio-ne deH’nHpforno ab­
biamo compiuto una grande mole di 
lavoro. Dovete pensare che per la 
sua costruzione abbiamo >ado<peraito 
1180 tonn. di.-parti e costruzioni in 
ferro solamente in -quest’ am-rfo; in tut­
to abbiamo dovuto impiegare ben 2.346 
-tomn. di ferro.

Veramente grandi sono tutte queste 
opere come -può rendersi -conto chiun­
que visiti Sisak e veda con i suoi oc­
chi. Anche chi viaggia in treno- da 
Zag-aibria verso Be'-grado può -ammira­
re i grandi altoforni che come giganti 
si elevano a-1 cielo!

Il nuovo complesso degli altoforni 
è ora completamente terminato. Ac­
canto al grande altoforno; quest'anno 
sono stati costruiti due impianti -per 
il riscaldteiffilénto- dell’aria che viene 
introdotta neH’altoforno. .Ma ciò non 
è tutto.

In questo grande -complesso per la 
produzione del ferro già Tanno scor­
so è stata costruita una grande sala 
fonderia, sono terminati gli impianti 
per la filtrazione e le condutture dei 
gas, installati tire nuovi tr-asformato-ri

e la rete di distribuzione d’energia 
elettrica.

-Nello 'Stabilimento non si può con­
statare tutto- ciò che i -metallurgici di 
Sisak hanno ‘ fatto in realtà. Non 
lontano, sulle rive della Sava essi 
hanno scavato- dei grandiosi depositi 
d’iacq-ua e costruito una stazione-pam­
pe che fornirà in breve tanta acqua 
quanta ne sarebbe -necessaria per un-a 
città di 500 mila abitanti.

Alla l-uce di queste opere, chiun­
que p-uò constatare ohe l’opera dei 
metallurgici di Sisak è veramente 
grande.

Tuttavia ili nuovo reparto alt. if or ni 
è soltanto una parte del grande com­
binato m-etalluingico di Sisak. Ad un 
quanto d’ora d,i strada d-a questo re­
parto si stanno elevando le costru­
zioni in ferro del nuovo reparto per 
■la costruzione di caldaie che avrà la 
lunghezza di 600 metri.

Il reparto sarà in grado di produr­
re già verso -la fine dell’anno in corso 
ca'daie per Jc-cc,motive. raffinerie, tu- 
bP -p-er il sondaggio della nafta e per 
le a.l-t.-re industrie. Ma non è tutto.

Nel co-rso di q-uest'anno a Sis-ak 
sorgerà una muova acciaieria con nuo­
vi e moderni forni Siemens-Martin. 
Cosi l’acciaio -necessario sarà prodot­
to diretta-mente sul posto.

Ciò significa: — «Costruiremo da 
soli» — -come sono abituati a-dl espri­
mersi ed a f-a-re i metallurgici di Si­
sak. B-

FORNO 
Dl SISAK

LA CINA: Fattore nuovo in Estremo Oriente
L'aggressione in Corea in luogo di estendere l'influenza 
sovietica ha posto Pechinoalcentro dell'attenzione mondiale

Il 1951 è cominciato con una Cina 
al centro degli avvenimenti mondiali.

Nel febbraio 1950 la Ci-na s’era vi­
sta occupare questa posizione dal de­
legato deil’URSS -che, in seno al Con­
siglio di Sicurezza, aveva inaugurato 
una serie di abbandoni de-lle sedute 
e di boicottaggi delle organizzazioni 
dell’ONU assieme ai suoi satelliti, a- 
zioni queste che durarono dei mesi. 
La Ci-na però, grazie alla sua atti­
vità -nel campo internazionale, si piaz­
zò in dicembre al centro degli avve­
nimenti. Questi due fatti e la cate­
na degli avvenimenti che li legano 
tra loro rappresenta-no indubbiamente 
il problema più importante di tutto 
l’anno 1950.

Con la costituzione del Governo 
centrale di Pekino e la vittoria del­
ie sue trqppe nella Ci-na Continenta­
le alla fine del 1949. la guerra civi­
le, ch-e .per oltre vent’anni aveva 
tormentato questo gr-ande paese, era 
praticamente terminata. Inoltre tutta 
una serie; di -paesi simpatizzanti o no 
con il nuovo sistema in Cina aveva 
riconosciuto il Governo di Mao Tze 
T-un-g. Come conseguenza logica, sor­
se la questione deil-a rappresentanza 
cinese in seno all’ONU. il rappre­
sentante del sedicente Governo di 
Cian-Kai-Sek aveva evidentemente 
perduto il diritto di parlare in nome 
del popolo cinese, e risultava assur­
da la sua presenza al Consiglio di 
Sicurezza, quale membro permanente 
raprese-ntante di una grande potenza.

Secondo le affermazioni, sempre 
più frequenti, del nuovo -Governo ci­
nese, come pure certe dichiarazioni 
di personalità politiche degli -Stali 
Uniti si poteva dedurre, alla fine del 
1949,- che gli Stati, Uniti e gli altri 
paesi -rappresentanti al Consiglio di

Sicurezza avrebbero mutato, presto o 
tardi, i-l loro punto di vista nei con­
fronti detla Cina finendo per ricono­
scere il Governo di Pekino in 
sostituzione a quello di Formosa. Ma 
proprio allora il delegato dell’URSS 
avanzò — pari ad un ultimatum —- la 
richiesta, dei riccnos-cime-nto dei nuo­
vo Governo. Questa mossa dell’URSS 
complicò tutte te probabilità in una 
maniera quasi inestricabile.

L’-ultimatum ed il boicottaggio, se­
guiti -dopo il rifiuto del riconcs-cimen- 
to, non -han-no avuto altro effetto che 
di rendere quasi impossibile al Go­
verno degli Stati Uniti il riconosci­
mento immediato del Governo di Pe­
kino. Qeusto riconoscimento, richiesto 
con la forza, sotto la pressione del 
boicotta-g-gio esercitato diai-l’URSS, av­
rebbe condotto il Governo degli Stati 
Uniti in una falsa -situazione che gli 
USA si sforzavano -d’evitare a qua­
lunque costo.

Ammettere che un membro qualsia­
si dell’organizzazio-ne -possa imporre 
la sua volontà con dei metodi ille­
gali, avrebbe significato accettare il 
principio della -fine dell’ONU. In con­
seguenza di ciò, il boicottaggio sovie­
tico forzò a priori gli Stati Uniti a 
desistere dal riconoscimento. 1

D’altronde già nel febbraio del 1950 
non c’era alcun dubbio che lo scopo 
reale -dell’azione dell’URSS non mira­
va a far accettare un rappresentante 
della Cina Comunista al Consiglio di 
Sicurezza, ma, al contrario, ad impe­
dirne l’entrata. Gli avvenimenti che 
seguirono hanno chiarito questo gio­
co diplomatico privo di principi.

Il Governo del-l’URSS persistette nel 
suo boicottaggio del Consiglio di Si­
curezza anche dopo l’inizio delle Osti­
lità in Corea e pure quando, verso

la fine di giugno, la situazione era 
estremamente tes-a in tutto -lo scac­
chiere mondiale.

Durante Ta-van-za-ta delle truppe del­
la Corea -del Nord, l’URSS non par­
tecipò ai lavori del Consiglio, ma 
quando apparve evidente a -tutti che 
la guerra lampo nella Corea del Sud 
non sarebbe riuscita, la stessa URSS 
rientrò nei Consiglio di Sicurezza, se­
dendo al medesimo tavolo del rap-' 
presentante della Ci-na Nazionalista' 
la cui presenza, secondo i rappresen­
tanti sovietici, aveva motivato Tal-' 
lo-ntanamento dell’U’RSS.

La vittoria di Pekino nella guerra' 
civile ne-n solamente ha influenzato1 
l’attività diplomatica delil’URSS in se­
no al Consiglio di Sicurezza-, ma- tut­
ta una catena di avvenimenti che si 
susseguirono nel corso deU’-an-no pas­
sato provano che questi subirono un 
andamento dettato dalla nuova situa­
zione creatasi neM’Estremo Oriente.

Gli sforzi fatti dall’URSS allo sco­
po di aumentare la tensione tra la 
Cina e il resto del mo-ndo e, in pri­
mo luogo, per ostacolare la sua entra­
ta a-1 Consiglio di Sicurezza, sono evi­
dentemente il risultato del malessere 
derivato al KreMlino dall’appariz.io- 
ne d’un -paese ove la rivoluzione ave­
va trionfato sotto la guida del pro­
prio Partito Comunista, di un paese 
che cioè non era .stato «liberato-» dal­
l’URSS.

Questo malessere era anche aumen­
tato in seguito ai lunghissimi accordi, 
condotti a Mosca tr-a M-ao Tze T-uuig 
ed il Governo Sovietico. Il trattato, 
che venne stipulato alla fine delie 
discussioni, -non -portò alcun vantag­
gio economico alla Ci ria, mentre in­
vece da esso l’URSS ottenne certi pri­
vilegi che Lenin a suo tempo aveva

rifiutato in nome della Rivoluzione.
Alla luce di questi fatti, è possi­

bile stabilire un -rapporto tra questi 
avvenimenti ed il conflitto coreano, 
scatenato nel giugno 1950.

Gli avvenimenti futuri chiariranno 
an-cc-r -più questa particolare situazio­
ne, ma già oggi -predomina .l’ipotesi 
che proprio dall’enorme scalpore in­
ternazionale sollevato da questa gran­
de vittoria rivoluzionaria della Cina 
ri Governo -di Mosca è stato indotto 
in Ašia ad una maggiore attività po­
lii icà e di-plomati-c-a:

* ; La' Corea idei Nord, sfera di influ­
enza ‘sovietica, secondo l’accordo del 

’ 1945; si è trovata -nelle vicinanze im- 
fn'èdìàt-e della -nuova Cina il cui pre­
stigio in Asia è -considerevolmente au- 

( montato. Se il -governo dell’UR-SS de­
siderava affermarsi qual-e grande po­
tenza asiatica ed im-porsi come arbi­
tro nella soluzione -di quei problemi, 
era evidente che la Corea del Nord 
costituiva il punto d’appoggio asia- 

. tico‘ sul quale Mosca poteva contare 
senza -riserve in un tale azione. Era 
naturale che la Corea del Nord, in 
quanto sfera di influenza sovietica, 
non poteva sussistere -come -tale, cioè 
se non come dimostrazione convin­
cente -del-là forza e del -predominio 
di Mcs-ca.

Il successo delTa-ggressione operata 
il giugno 1950 lungo il 38esimo -pa­
rallelo, -avrebbe -non solamente este­
so l’i-nifl-uenza sovietica a tutta la Co­
rea, ma anche rinforzato il prestigio . 
dell’URSS come grande potenza ani a-, 
tica. Questo era un passo per dimo­
strare alla Cina che non . esistevano 
che due «centri» e che essa doveva 
alinearsi nei campo diretto da Mosca. 
Ma gli avvenimenti si sono svolti al­
trimenti.

I tentativi di Mosca miranti a met­
tere il mondo i-ntero, compreso TO­
NU, -davanti a-d un fatto compiuto, 
non hanno avuto successo. Invece di 
ritornare trionfalmente al Coosiglio 
di Sicurezza dopo la vitto-ria in Co­
rea, il delegato sovietico si è visto 
costretto a riprendere il -suo posto al 
Consiglio per salvare co-n mezzi di­
plomatici, ciò che restava dell’avven- 
tura coreana, - già compre-messa.

II. secondo cambiamento in Corea 
si è effettuato al momento i-n cui le 
truppe cinesi hanno oltrepassato le 
frontiere della Ma-nciuria e sono in­
tervenute nel conflitto coreano. Que­
sto cambiamento non si è sclt-a-nto 
riflesso sulla situazione militare, ma 
anche, e sopratutto, sulla situazione 
politica.

La Cina, che sino a quel momento 
si -trovava in un -posto di secondo or­
dine, si è portata in primo piano. Le 
truppe cinesi i-n Corea non salvarono 
il prestigio di Mos-c-a, ma -comprova­
rono una volta di più che la Ci-na 
era un fattore nuovo in Asia con il 
quale bisognava contare. L’antica sfe­
ra di influenza sovietica si trova at­
tualmente sotto l’occu-pa-zicne delle 
truppe cinesi. Mentre an-cc-ra nell’ot­
tobre del 1950- negli ambienti inter­
nazionali si fondavano speranze d’u- 
n-a soluzione pacifica della questione 
coreana con degìi accordi con Mosca, 
eggi è Pekino invece che si trova 
al centro deH’attenziom-e. La questio­
ne coreana non è ancora risolta, ma 
la Cina si è -schierata nei ranghi del­
le -gran-di potenze, quantunque non 
abbia -un suo rappresentante al Con­
siglio di Sicurezza.

L’equilibrio, stabilito in Corea nel 
1945 con la divisione del paese in 

Segue in IV pag.

Un glande- distratto
La distrazione è 1 Spesso ricordata 

come caratteristica di molti grandi 
uomini.

Anche di Newton si dice che fosse 
straordinariamente distratto. Mentre 
era intento a scrivere i suoi immor­
tali Principi nei quali esponeva i suoi 
studi sulla gravitazione universale, gli 
capitava spesso di dimenticarsi di 
prendere cibo. Uri amicò Čhe si era 
recato a trovarlo appunto in quel gior 
ni, visto che era apparecchiato il 
pranzo, sollevò là tovaglia che rico- 
-riva i piatti, e trovatovi uri bel pol­
lo arrosto, se lo divorò 'tutto. Poi ri­
compose le ossa e sopra di ešse stese 
'a tovaglia. Newton entrò poco dopo 
ella stanza, salutò l’am'co e si ac­

cinse a mangiare; ma tolta la tovaglia, 
i trovò davanti ad una carcassa spol- 
ata.
«Toh», disse, credevo di essere di 

liuno, e invece ho già mangiato».

Influenza dette, leitew
Quand’era ancora ragazzo, ad En 

’ico Heine, divenuto poi uno dei più 
grandi poeti tedeschi, scappò detta una 
*ase che scandalizzò tutta la famiglia. 
«Mia madre prima che nascessi, les­

se molto opere letterarie, ed io nac­
qui, poeta. Invece la madre di nvo 
-io Salomone lesse la storia del bn 
ante Oartouche, e mio zio è diven­

i t e  banchiere».

Ret t i f i ca
Nell’articolo intitolato «Mostra Im­

pressionistica di Attilio Fonda» pub­
blicato in III. pagina, ultima colon­
na, del numero preoedentie figura un 
evidente errore di stampa: 
rore di stampa:

Lo stesso periodo deve essere ret­
tificato come segue:

All’attuale mostra, allestita a cura 
del Circolo di Cultura Italiana di 
Capodistr>a. presenta dei 1 avò-i di for­
za e di largo respiro, dei lavori jche 
sono testimoni eloquenti di un istin­
to pittorico eccezionale e nella gio­
vanile esuberenza, di una eccezio­
nale, mai spenta vitalità.
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Abbiamo detto molte volte che nel 
calcio la logica non fa grinza.

Infatti basta guardare i risultati 
di domenica scorsa, la seconda del 
girone di ritorno, la decima della se­
rie 1950—1951, per farsene un'idea. 
■Sono serviti anche coloro che aveva­
no detto che il Campionato quest’an­
no è privo di interesse. L’interesse 
invece c’è e come anche! Infatti per 
poco Arrigoni non ci lasciava le pen­
ne a Verteneglio,. e contro un Verte­
neglio che naviga a quota relativa­
mente bassa della classifica. Inoltre 
ia domenica precedente, l’Arrigoni ha 
dovuto sudare le classiche sette ca­
micie per aver ragione del Buie. Co­
sa è successo dunque in casa dei 
campioni? Che siano statti i brindisi 
di Capodanno? Comunque sia, qu- 
est’Arrigoni comincia a far le bizze. 
Gli episodi della sudata vittoria sul 
Buie, (3-2) e della striminzita vittoria 
sul Verteneglio ( laO )d i domenica 

scorsa, non avranno probabilmente se­
guito, anche se significano un brutto 
inizio d’anno. Ma possono avere però 
delle ripercussioni. Come ripercussioni 
potrà avere senz’altro la sconfitta del 
quotatissimo Pirano in casa dell’Auro­
ra che, tanto per non tradire la leg­
genda, sono usciti dallo Stadio I. Mag­
gio battuti con un 2 a 1 che ha sol­
levato mólte polemiche e . . .  qualche 
strascico. Molti dicono che le sconfit­
te sonò talora un bene. E’ certo vero. 
Ma, come per tutte le verità, può es- 
eso vero un pò anche il contrario. 
Una sconfitta può scuotere la grande 
sicurezza d’una squadra (leggi Pira- 
nò) e, ripresentandosì le stesse cir­
costanze di difficoltà (leggi con l’Au. 
rora) può essere ricordata troppo, 
creare un tremore che prima non si 
conosceva. Supponete quindi un’altra 
avversità susseguente, e capirete co­
me lo stato d’animo possa cambiare.

Anche chi è veramente forte (leggi 
Arrigoni) non può mai scherzare. Gli 
scudetti si vincono fuori e si perdono 
dentro: è una legge, uguale per tutti. 
Attenti a non sfidarla.

Poi la terza sorpresa. Il Medusa ha 
pareggiato a Buie. E si può credere 
che anche i giallo-azzurri abbiano sen­
tito le feste, se hanno brindato sino 
p tarda notte. . . L’arresto sul cam­
po buiese può essere un nonnulla e 
può essere qualcosa. Bisogna vedere 
il seguito.

Perciò il campionato riacquista in­
teresse.

Ma le sorprese della seconda di ri­
torno non sono finite. Lo Strugnano 
ha finalmente vinto con un sonoro 
6 a 2 contro una irriconoscibile uma- 
ghese che, oltre a presentarsi con 10 
uomini in campo, ha fatto anche i 
capricci per la concessione di un caL 
ciò di rigore. Ma non si vuol ancora 
capire che chi vede (o non vede) in 
in campo è l’arbitro? Non dice forse 
il regolamento che .giudice unico, in­
sindacabile della partita è il direttore 
di gara, cioè l’arbitro?, quel signore 
vestito di nero con il fischietto in 
bucca? Dunque, calma, calma ci vuole 
e buo.na comprensione dei propri do­
veri sul campo di gioco, poiché i di­
ritti si acquistano anche a. . . tavo­
lino.

Vediamo ora le partite di domenica 
prossima, terza giornata del girone 
di ritorno: >

A prima vista sembra tutto calmo, 
ovvero il pronostico non si presenta 
difficoltoso (almeno per noi) e nes­
suna sorprésa al superlativo assoluto, 
potrebbe verificarsi.

Infatti l’Umago ospiterà il Pirano 
dal dente avvelenato per la sconfitta 
capodistriana. Non sarà difficile quin­
di per i bianco-rossi tartiniani riscat. 
tare la sconfitta di pochi giorni fa, 
anche se la partita si presenta nuo­
vamente in trasferta. Una trasferta 
calma che sarà un balsamo per la 
squadra piranese.

L’Arrìgohi ospiterà il fanalino ros­
so della classifica e, buon anche per 
essa, che sta attraversando un perio­
do burascoso (ma è proprio vero?).

Lo Strugnono infatti non può desta­
re timore agli imbattuti isolani, poi­
ché, in tal caso, la misura sarebbe 
proprio colma e bisognerebbe far suo­
nare l’allarme. . .

I giallo-azzurri del Medusa ospite­
ranno il Verteneglio in «gringola» per 
la buona prestazione nei confronti 
degli isolani. Il campo capodistriano 
però non è pane per i denti dei- verte. 
negliesi, mai vincitori allo Stadio I. 
Maggio. Anche per il Medusa vale la 
regola dell’Arrigoni, e cioè che il per. 
dere significherebbe l’addio ai sogni 
«di mezza estate».

Chiuderà il programma il' confron­
to Cìttar.cva—Aurora. Partita di «sot­
togamba» per i capodistriàni già vin­
citori per 4 a 0 nel girone di andata.

Probabilmente la sequenza delle re. 
1 ti non sarà uguale, ma la vittoria sa­

rà invece certa malgrado chi trama 
il contrario.

^nettatori di questa giornata di as­
sestamento saranno i buiesi che affi­
leranno le armi per rincontro regio­
nale. che il vedrà impegnati in casa 
con il Cittànova fra 15 giorni . ..

Gino Volpato

Assemblea della sez, ciclismo
Domenica scorsa ha avuto luogo 

l’Assemblea annuale della sezione ci. 
clismo della S. S. S. Proleter di Ca­
podistria. Durante la stessa, sono sta­
li trattati vari problemi riguardanti 
la società e sono state messi in evi­
denza i lusinghieri successi riportati 
dagli atleti della Sezione Ciclismo in 
numerose gare, %nche di carattere in­
ternazionale. Queste vittorie dovran­
no essere di sprone nel corrente an- 

’rio onde ottenere ancora migliori af­
fermazioni

Nella discussione sono stati tratta­
ti vari pi-òblemi e messe in luce la de- 
ficenze riscontrate : nello scorso an­
no. Tali deficenze ed errori non do­
vranno ripetersi, ed a tal uopo sono 
stati presi i provvedimenti necessari.

In conclusione alla riunione, è 
stata eletta la nuova direzione che 
resulta cosi composta: Palude, Pf'.ion, 
Volpato, Taucer, Grio, Pozzetto e 
Dal Conte.

A u ro r a  2
P i r a n o  I

( i - i ) DUELLO Al FERR Strugnano —  Umago 6-2  ( 5 - 0 )

Dopo u n a serie  di otto sc o n f it te  
i r a g a z z i  d i C a r b o n i  in  a t t iv o

MARCATORI: Darin al 3, Fiumi al 
24 diel primo tempo; Deila Valle al 
19 della ripresa.

AURORA: Dobrigna, Calenda, Peri­
ni, Apollonio, Sker, Vattovani, Darin, 
Schiavo«, Depomte, Della Valle.

PIRANO: Dapretto I, Grigio, Stoka, 
De Bernardi, Ludine, Parove!, Dap- 
retto II, Tagliapietra, Contènto. Fiu­
mi, Kerich.

ARBITRO: Schiavon di Capodistrla.
Un bel sole ed un numeroso pub­

blico hanno voluto essere presenti al­
la partita di ritorno ohe si e dispu­
tata a Capodistria fra gli ex cam­
pioni del TLT ed i diretti avversari 
del Pirano.

La partita è stata tiratissfma duran­
te i primi 45’ e ci ha mostrato dei 
momenti (brevi) di bel gioco dà par­
te degli attaccanti piraneài, e la salda 
difesa dei capodistriàni, oggi in otti­
ma giornata.

In verità un risultato d:i parità a- 
vrelbbe 'rispecchiata esattamente il ren­
dimento delle due compagini durante 
•l’arco dei 90 minuti, ma si sa. (ed 
è vecchia) che la palila è rotonda. — 
L’uindici tartiniano, sceso a Capoidi- 
strla con Tinfortunato Kerič e senza 
Remor, era superiore in campo, men­
tre dal canto loro i granata di Scher 
in formazione ridotta hanno profuso 
nella lotta tutte le loro energie pur 
di riuscire a piegare il forte avver­
sario, e ci sono riusciti, grazie anche 
ad un goal beffa nei primi minuti 
deU’iine antro.

Fischio e partenza fulminea dei 
granata che invadono l’area piranese 
ove la 'difesa aveva lasciato aperto 
un pauroso buca dalla parte di Un­
dine, oggi in cattiva giornata, ma ni­
ente pericoli per Daipretto, data la 
scarsa penetrazione degli avanti ca- 
podistriani. — Azione di contropie­
de e nuovamente i granata suonavano 
il campanello d’allarme per Dapret­
to, tiro debole di Schiavon, e riman­
do di D'udime che manda la palla a 
sbattere sui piedi dell’accorrente De- 
rim e palla nel sacco. — Questo goal 
burlone. mette il fuoco addosso ai bi­
anchi piramesi che assediano per lun­
go tempo l’area capodistriana, ove e- 
merigono Caleindia, Perini e Doibri-

gna il quale incomincia a lavorare 
sfoggiando parate di alta classe. — 
Finalmente al 24, i piranesì corona­
no questa superiorità territoriale con 
un b-ella rete di Dapretto, il quale, 
ricevuta la palla dal calcio d’angolo, 
con una rovesciata la mandava alle 
spalle deU’esterrefatto Dobrigna. — 
Non paghi, i bianchi continuano a 
premere ed al 40’ un brivido scuote 
la folla, quando nuovamente Daprltto, 
liberatosi da Perini, in piena corsa, 
da cinque metri, lasciava partire un 
bolide che pareva già in rete, invece 
il prodigioso Doibrigina, con meravi­
glioso intuito, la rovesciava in an­
golo ed il sorpreso Dapretto alzava 
le braccia al cielo sconsolato. — Po­
che azioni e poi la fine.

Nella ripresa l’anldiatura dei pi.ra- 
nesi calava di tono e me approfittano 
i granata per imbastire qualche azio­
ne pericolosa setto la porta di Diap- 
retto il quale però, impegnato debol­
mente, 'bloccava senza difficoltà. — 
Poi i piramesi, che poggiano tutto il 
loro gioco d’attacco sul bravo Dap­
retto e che alla sinistra sono fermi, 
ove è stato spostato il dolorante Ke­
rič, ed anche provati dallo sforzo ini­
ziale, non riescono a dare grattacapi 
seri a Scher e compagni, per cui ila 
maggior iparte delle azioni si svolgono

in prevalenza nella metà campo pi­
ranese.

Al 20, Fazione che darà il punto, 
della vittoria ai granata: iScher effet­
tua un passaggio in 'profondità sulla 
sinistra ove è appostato Della Valle, 
il quale, ricevuto il passaggio, si be­
ve con facilità l’incerto Duidine ed in 
piena corsia,/ da (circa 5 metri, fa par­
tire un,a fucilate che va ad infilarsi 
diretta irieiraingolino basso alla sini­
stra del portiere piranese che non può 
nulla altro che voltarsi e guardare 
la sfera in fondo al sacco.

Da questo momento il gioco si fa
.pesame e ne fanno le spese, prima 
Apollonio e Tagliapietra che si feri­
scono nel contendersi luna palla di te­
sta, poi il bravo e piccolo Sauro che 
finirà rincontro zoppicante, ed infine 
Schiavon messo hoc-nout Icon un mon­
tante alla1 stomaco per opera di Stoka.

Ancora un’azioine pericolosa sotto la 
porta piranese per opera di Della 
ValIè^NieutPalizzate con coraggio da 
Daprettov poi il triplice fischio finale 
che manda agli spogliatoi gli scorag­
giati piranesi ed i raggianti aurorini. 
I migliori (in campo. — Scher e Cap­
retto, in ordine, Caleinidà, Perini e 
Fiumi. — Ottimo ed imparziale l’ar­
bitraggio del sign. Schiavon.

AMO

V e rte n e g lio  - 0  
A rr ig o n i - 2

( O - O )

MÄ NON CI SONO RIUSCITI!
Il gran cuore del Verteneglio per poco 
non f a c e v a  s o r t i r e  la s o r p r e s a

MARCATORE: Depase al 18’ della 
ripresa,

VERTENEGLIO: Balos, Spiz, Sauro, 
Bennairdis, Pettocelli, Sturman, Pro­
dan, Motika I, Motika II, Milio, Sain.

ARRIGONI: Russignan, Corbatto, 
Orl ini, Costanzo, Delise, Sorgo, Dudi- 
ne, Ulclgrài, Delise, Depase, Chelleri.

ARBITRO: Sabadin I,
Ancora una volta gli invitti cam­

pioni del TLT sono riusciti a rimor­
chiare in porto e $enza d'anni, una 
barca che faceva paurosamente acqua

NON ERA FUOCO DI PAGLIA
La rinata compagine buiese costringe al pareggio i forti 

m e d u s a n i  ____
MARCATORI; Valenti al 22’, Vascot­

to al 40’ della ripresa.
ARBITRO Grio di Capodistria.
MEDUSA: Vascon, Marsi, Sant'in, 

Clementi, Turcinovich, Stradi, Va­
scotto, Valenti, Depangher, Sabadin, 
Bufyani. )

BUIE: Bortolin, Meljenko, Manzin, 
Pianella, Potleka, Bertolin, Furlan, 
Kerovìzza, Vidal, Burich, Vascotto.

I dubbi che sussistevano ancora sul- 
l’effetivo miglioramento dei giocatori 
di Buie, oggi sono stati sudati sul 
campo dalla condotta di gara quanto 
mai lusinghiera dei buiesi che han­
no saputo chiudere in parità l’incon­
tro con un Medusa che aveva assolu­
to bisogno di tutti e due i punti in 
palio per non perdere i contatti con 
le squadre di testa.

In verità ed a scusante dei medu­
sani si deve attribuire il mezzo infor. 
tuio ala giornata particolarmente fe­
lice del portiere Bortolin che fra i 
miracolosi interventi, ed all’assenza 
forzata dalle sue file dei giocatori 
tenuti in riposo per malattia stagio­
nale.

II Buie, dal canto suo, ha dimostra, 
to molta vitalità ed una migliorata 
intesa nelle azioni d’assieme che pog. 
giano principalmente sul veloce Va­
scotto, autore della rete del pareggio.

La partita si inizia con azioni d’as­
saggio e lente per il pessimo fondo 
fangoso del campo, che corfioromette- 
rà decisamente per tutta la durata 
dell'incontro le possibilità dei due 
undici.

Tutta la prima parte è caratterizza­
ta da un gioco caotico, con continui 
batti e ribatti delle due linee arretra­
te e dalla poca attività degli avanti.

Nella ripresa, il gioco, assumeva più 
vivacità ed i medusani si portavano

C O M U N I C A T O

LA GARA «CICLO CROSS» IN­
DETTA DALLA S. S. S. PROLETER 
DI CAPODISTRIA PER IL G. 21 
CORH. E’ STATA RINVIATA AL G. 
23 PER RAGIONI TECNICHE.

spesso in zona favorevole per tirare, 
ma il bravo portiere del Buie para­
va l’imparabile e sfumavano cosi le 
speranze dei capodistriàni.

Al 18’, l’arbitro decretava la mas­
sima punizione in favore del Medu­
sa.

Incaricato del tiro era Valenti, ma 
anche questa volta, con scelta di tem­
po perfetta, Bortolin neutralizzava.

Scottato dallo smacco, lo stesso Va­
lenti al 22 si faceva perdonare il suo 
tiro precedente e questa volta, con 
una cannonata, batteva finalmente il 
fatato portiere.

I buiesi, spronati dal pubblico, la 
mettevano tutta per rimettere in equi, 
librio la partita e ci riuscivano al 
40’ con Vascotto che, ricevuto un pas­
saggio dalla mezza ala, si beveva il 
suo guardiano e segnava imparabil­
mente.

I pochi minuti che mancavano anr 
cora alla fine, non offrivano azioni o 
sorprese, e l’arbitro poneva fine a 
questa partita che, se ha soddisfatto 
gli -uni ha deluso gli, altri.

da ipiù parti. — Messi di fronte alla 
generosa squadra del Verteneglio de­
cisa a conseguire quel clamoroso suc­
cesso a cui finora nessuna delle con­
sorelle era arrivata, gli isolani, gra­
zie la giornata particolariroente felice 
di Corbatto e Deli,se nonché il felice 
rientro di Sorgo hanno evitato l’umi­
liazione di una sconfìtta.

Con questa partita utile, col capi­
tombolo idei Pirano diretto rivale in 
quel di Capodistrla, l’Arrigomi si av­
vantaggia di due buone lunghezze sul­
le sue insegiuitriici più tenaci e mette 
una saria ipoteca alla vittoria finale. 
I ragazzi di Millo, rimasti con l’ama­
ro in bocca, aspettano ora con impa­
zienza il prossimo avversario, decisi 
a rifarsi e dare soddisfazione al pro­
prio affezionato pubblico.

Poche note per la cronaca. — Spro­
nati dagli affezionati tifosi, i ragazzi 
del Verteneglio .partono veloci, ten­
tando di arrivare alla rete di Russi- 
gnan, ma la difesa dei campioni 
sbarra inesorabilmente la strada con 
il valido apporto della mediana che 
lancia continuamente 1 suoi Depase e 
Delise alTattacco.

La sfuriata del Verteneglio dura 
poco, ed ecco ora gli isolani affaccia­
ti minacciosi nell’area dei rossi che 
si difendono a denti stretti.

II primo tempo passa così in bian­
co, e nella ripresa con il passare dei 
minuti, gli isolani, assillati dallo 
spauracchio del pareggio, si gettano 
com ondate successive alTassalto, per 
tentare di scardinare la ben coordi­
nata difesa dei rossi, la qus®e deve 
capitolare al 18 per opera di Depase 
che, in una aggrovigliata mischia sot­
to porta, trova lo spiraglio .adatto per 
far entrare in rete il tanto sospirato 
pallone della vittoria.

Sfuriate inutili del Verteneglio per 
rimettere le sorti in parità, poi la 
fine.

Quando negli ambienti spartivi iso­
lani, si diffuse la notizia che nella 
fabbrica di laterizi ex Nardone si sa­
rebbe costituita una squadra di calcio, 
la maggior parte dei tifosi pensarano 
sì trattasse di uno scherzo del popo­
lare sportivo, Vascotto Claudio, ma 
cesi non era. Il 12 agosto il Club 
Sportivo Nardone formò la sua dire­
zione e la squadra entrò a far parte 
del campionato di zona.

Le partite precampionato, disputa­
te da questo undici in erba, rivela­
rono invece đhe si trattava di una 
squadra con ossatura robusta, la qua­
le avrebbe dato da fare anche a 
squadre che vanno per la maggiore. 
Ed infatti il Nardone vinse confronti 
con le migliori compagini del TLT, 
facendo sperare bene per il futuro.

Il bilancio di questo girone ci dice 
infatti che la Nardone, su. 9 incontri, 
ha ottenuto 9 vittorie, segnando ben 
40 reti contro 9 subite.

STRUGNANO: Deirossi, Ulcigrai,
Vascotto, Benvenuti II, Nemec, Ben­
venuti I, Gruber, Simič, Seculic, Fel- 
luga, Zaro.

UMAGO: Bernie I, Latin, Lenarduz- 
zi I, Zacchigna, Dagri, Zugna, No- 
vacico, Ber nie LI, Goidaz, Lenairiduzzi II.

ARBITRO: Mazzucato di Gapodis- 
tria.

Dopo, una serie di 8 sconfitte con­
secutive la tanto attesa vittoria è ar-

I. CROSS INVERNALE 
“ Coppa Nostra lotta,,

Domenica 21 cor., con partenza dal­
lo Stadio Cittadino di Capodistria, a- 
vrà il suo svolgimento il primo cross 
invernale per atleti esordienti ed at­
leti. già classificati.

Questa interessante manifestazione, 
prima edizione delle corse campestri 
nella nostra Zona, organizzata dalla 
S. S. Proleter con il concorso, il 
giornale «La Nostra Lotta», vedrà in 
gara un lotto numeroso di giovani ed 
anziani specialisti di queste corse che 
si daranno accanita battaglia per la 
conquista dell’amibito trofeo, fnesso in 
palio dal noistro giornale.

Avremmo un i-nSerestate duello fra 
gli atleti che già Domenica scorsa si 
sono misurati a Trieste, ove l’aurori- 
no Olivieri ha colto una brillante 
vittoria, e che in questa nastra ten­
terà di replicare, non nascondendosi 
le difficoltà, avendo contro la coali­
zione dei baldi atleti triestini e di 
tutte la zona A.

La partenza verrà data alle ore 9 
dallo Stadio, e l’arrivo avverrà pure 
allo stesso punto. — Dunque a* Dome­
nica, pe.r assistere ed incoraggiare i 
nostri ragazzi..

riviata per i ragazzi di Carboni, sia 
pure a spese dell’Umago sceso in 
campo con 10 uomini, dei quali ben 
7 riserve.

Facile dunque, seppur meritata, la 
vittoria del .Strugnano.

Il terreno pesante non ha permesso 
alle due squadre di svolgere un .gio­
co tecnico, sicché iben poche sono sta­
te le azioni degne di rilevo.

Al fischio d’inizio, lo Struigmanq in­
cominciò il suo assedio alla rete di 
Bernic, cogliendo il successo al ^esi­
mo minuto per merito di Simic.

Dieci minuti dopo, nuovamente Si­
mič, con un’azione ,personale, aumen­
tava il vantaggio ideila sua squadra.

Spronati dalle due reti conseguite, 
r ragazzi di Carboni mietteviano le ali 
ai piedi e segnavano ancora tre- reti 
par merito di Gruber che, al 27esi- 
mo, realizzava un rigore, al 36esimo 
per merito di Zaro e al 40esimo per 
altro rigore realizzato da Gruber.

AU’iniüo della ripresa, continua ia 
stessa solfa. Simic al lOclmo minuto 
porta a sei le reti per la sua squa­
dra.

A quesito punto lo Strugnano, forse 
pago dei successo, rallenta la sua 
pressione e ne approfittano gli av­
versari per segnare al ~16esimo, con 
Dagri, ed, a.l 39-esimo, con Zacchigna.

Poi ia fine. Sono stati tirati 4 calci 
d’angolo per lo Strugnano e 2 per TU- 
maigo. Jurissevich Enrico

CAMPIONATO r1 SÀLCIO
. .Ž  Atta è'-a • ’ * '■ . . < " V. •

Pirano B - Arrigoni B 2-2 
Partizan - Ampelea _ 1-1
Saline - Stella Rossa ~ 3-3
Aurora B - Strugnano B 2-0 

(forfait)

CAMPIONATO TLT
GIRONE A

I RISULTATI
Aurora - Pirano 2-1
Strugnano - Umago 6-2
Arrigoni - Vertenegli o 1-0
Buie - Medusa 1-D

Riposava Cittanova

LA CLASSIFICA
LA CLASSIFICA

Nardone 
Stella Rossa 
Arrigoni B 
Medusa B 
Aurora B 
Saline 
Strugnano B 
Ampelea 
Partizan 
Pirano B

0 40 7 18
1 20 11 13
2 20 14 11

14 12 10 
1017 13 

20 13 
11 19 
10 20

23
27

Arrigoni 
Pirano 
Aurora 
Medusa 
Buie 
Verteneglio 10 
Cittanova 9 
Umago 10
Strugnano 10

10 10

1 1

32
30
20

20
16
14

17 14 12 
910 16 

12 22 
7 23 

13 32
1 0 9 12 30

SQUADRE CHE SI IMPONGONO
Chi sono stati gli artefici di questi 

lusinghieri successi? E’ presto detto. 
L’allenatore Vascotto dispone di una 
rosa idi 18 giocatori, molti dei quali 
hanno già partecipato a campionati 
di calcio e quindi posseggono 'una 
certa esperienza.

LI trio difensivo, baluardo contro il 
quale si infrangono le ondate degli 
attacchi avversari, è composto da Ju- 
rissevic, Musizza e Vascotto. La me­
diana, potente icoaudiuvatirice della 
difesa, si muta spesso in inesauribile 
rifornitrice di palloni per gli avanti. 
Essa si basa sul trio Grego, Štor e 
Prelaz, spina .dorsale della squadra. 
Il quintétto attaccante, a sua volta, 
conta: J-eminié, Degrassi, Bologna, Da­
gri, Vascotto, fromibolieri temutissimi 
delle difese avversarie. Ottimi rin­
calzi sono pure il portiere Bologna, 
Troian, iDagiri e” Gandolfo. I. E.

Comunicato del C.Ä.S.
«Il Comitato organizzatore del con­

gresso costitutivo della Confederazio­
ne dei sindacati classisti de! T. L. T. 
comunica: Il congresso sindacale avrà 
luogo, come già annunciato, nei gior­
ni sabato e domenica, 20 e 21 gen­
naio c. a., a Trieste, nella sala mag­
giore dello Stadio «I. Maggio» — Stra­
da Guardiella N. 7. Il Comitato or­
ganizzatore proponete ai delegati a! 
congresso' il seguente ordine del gior­
no:

1) Apertura;
2) Nomina della presidenza e delie

commissioni congressuali;
3) Relazione dei Comitato di azione 

sindacale;
4) Discussione sulla relazione;
5) Costituzione delia Confederazio­

ne dei sindacati unici classisti del 
T. L. T.;

6) Approvazione dello statuto;
7) Elezione del comitato direttivo 

della Confederazione.»

Smarrimenti
Il comp. Santin Pietro, di Giovanni, 

da Madonna dei Carso, ha smarrito 
il giorno 23 dicembre 1959. la sua 
carta d’identità a Trieste.

Detto documento non è valido, se 
non restituito al suo proprietario.

Gio'rnii orisono sono state smarrite ad 
Isola 2 carte annonarie intestate a 
Bologna Lucia e Bologna Glicerio abi­
tanti in via A. Volta.

H rinvenitore è pregato di, riportare 
.detti documenti presso il C. P. C. di

RADIO TRIESTI
ZONA JUGOSLAVA DEL TLT 
Lunghezza d 'onda m 212

Notiziario ogni giorno alle ore 6.45 
f(la domenica alle 7.15), 12.45, 19.15 e 
23.00.

Rassegna della stampa ogni giorno 
(eccetto domenica) alle ore 14.30.

Attualità politiche ogni martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì alle o- 
re 17.30. ____  „

Trasmissione precongressuale dei 
Sindacati Unici ogni giorno eccetto 
sabato e domenica.

Mercoledì 17. I. 1951.
14.00 Composizioni dei nostri au­

tori: canta il coro da camera — di­
rige Milko Doberle; 17.40 Composizi­
oni leggere di Ketelby; 18.00 Col no­
stro popolo: Nelle fabbriche de! Cir­
condario; 18.15 Solisti conosciuti da­
vanti il microfono; 20.30 Nuovi oriz­
zonti: Sguardo al Giappone; 21.30 Mu­
sica folcloristica jugoslava; 22.00 Vi­
ta jugoslava: Rappresentanti di po­
poli a consulto.

Giovedì 18. I. 1951:
11.00 Pionieri deilTstria, trasmet­

tiamo per voi; 14.15 Arie dalle opere 
lìriche slave: 13.45 La donna; 18.00 
Medicina per tutti; 22.00 Pagine scelte 
— Da «I figli» di Pearl Buck; 22.15 
Brahms: Sinfonia No. 4 in mi-miifore.

Venerdì 19. I. 1951:
13.15 G-an'ta il tenore Bruno De­

bracchi; 14.00 Suona il piccolo com­
plesso.di Radio Ljubljana, diretto da 
Pino Muser; 18.00 Rassegna sportiva; 
19.45 Rassegna sindacale; 20.30 II no­
stro scenario: La compagnia filodram­
matica del CCPI di Pirano presenta: 
«II Titanop di Dario Nicodemi; 22.45 
P. I. Čajkovski: Capriccio italiano.Isola, oppure ila Difesa Popolare,
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Mi resi conto che ci trovavamo al­

la testa della colonna. Non seppi mai 
come fosse scomparso li mezzo miglio 
di gente che ci precedeva, e mi sto 
ancora domandando se fu annientato 
da qualche spaventoso ordigno di 
guerra, scomposto e distrutto un pezzo 
alla volta, o se riuscì a fuggire e a 
disperdersi. Ma certo è che proprio 
noi ci trovavamo in testa alla colon­
na e non in mezzo, e che in quel mo­
mento eravamo spazzati da una raf­
fica di piombo.

•Quando la morte ebbe fatto un pò 
di vuoto p.el mucchio, Garthwaite, 
che non aveva lasciato il mio brac­
cio, si precipitò alla testa di un’onda­
ta di superstiti verso il largo portico 
di un edificio commerciale. Fummo 
schiacciati contro le porte da una 
massa di creature ansanti, affannate, 
e restammo un certo tempo in quella 
orribile situazione.

— Ho fatto una bella cosa! si la­
mentava Garthwaite. Vi ho portata 
in una bella trappola. Nella strada, 
conservavamo una possibilità di sal­
varci, qui non ne abbiamo più nessu­
na. Non ci resta altro che gridare: 
Viva la revoluzione!

Allora cominciò quello che ci as­
pettavamo. I mercenari uccidevano 
senza dar quartiere. La spaventevole 
pressione, dapprima esercitata su noi,

IL TALLONE DI FERRO
■ ":- =  DI JA CK  LONDON

64. puntata

■diminuiva di inano in mano che pro­
cedeva la strage. I morti e i moribon­
di, cadendo, facevano posto. Garthwa­
ite " rriise la sua bocca contro il mio 
orecchio e mi gridò -, parole che non 
potei afferrare nello spaventevole 
tumulto. Senza aspettare altro, mi 
afferrò, mi gettò a terra e mi coprì 
cclcorpo di una donna agonizzante. 
Poi, a forza di stringere e di spingere, 
strisciò contro di me, nascóndendomi 
in parte col suo corpo. Una montagna 
di morti e di morenti cominciò ad 
accumularsi sopra di noi e su quel 
mucchio i feriti si trascinavano ge­
mendo. Ma presto quei movimenti 
cessarono, e regnò un semisilenzio, 
rantoli.

Io sarei stata schiacciata senza 
l’aiuto di Garthwaite, e, nonostante 
i suoi sforzi, sembra inconcepibile 
che lo abbia potuto sopravvivere ad 
una simile compressione. Tuttavia, 
salvo la sofferenza, io ero unicamen­
te pervasa da un sentimento di cu­
riosità. Come sarebbe andata a fini­
re? Che avrei sentito, morendo?

Così io ricevetti il mio battesimo 
di sangue, iljn io  batesimo rosso, nel­

la carneficina di Chicago. Fino ad 
allora, ’consideravo la morte come u- 
na teoria; ma da allora, essa rap­
presenta per me un fatto senza ’ im­
portanza, tanto è facile.

Frattanto, i mercenari non erano 
ancora soddisfatti. Invasero il porti­
co per finire i feriti e andar in cerca 
degli incolumi che, come noi, face­
vano i morti. Udii un uomo, strap­
pato da un mucchio, implorarli in 
modo abbietto, fin quando un colpo 
di revolver gli troncò la parola. Una 
donna si slanciò da un altro muc­
chio urlando e tirando colpi di fuo­
co. Prima di soccombere, scaricò sei 
volte la sua arma, ma non potei sa­
pere con quale risultato, perchè se­
guivamo queste tragedie soltanto con 
l’udito. Ogni momento ci giungeva­
no, a vampate, scene del medesimo 
genere, ciascuna delle quali termina­
va con un colpo di revolver. Negli 
intervalli, udivamo i soldati parlare 
e bestemiare, frugando tra i cada­
veri, mentre i loro ufficiali li incal­
zavano.

Infine, attaccarono il nostro muc­
chio, e npi sentimmo la pressione di­

minuire, di mano in mano che to­
glievano via i morti e i feriti. Gart­
hwaite si mise a pronunciare le pa­
role d’ordine. Dapprima non erano 
capite. Egli alzò la voce.

— Ascolta! disse un soldato. E 
tosto, si levò l’ordine breve di un 
ufficiale:

— Attenzione! Fate adagio!
Oh! Quei primo soffio d’aria, men­

tre ci toglievano di là! Garthwaite 
disse subito quello che era necessa­
rio, ma io dovetti subire un breve 
interrogatorio per provare che ero 
al servizio del Tallone di ferro.

— Sono realmente agenti provoca­
tori, concluse l’ufficiale.

Era un giovanotto imberbe, un ca­
detto di qualch : grande famiglia di 
Cigaretu.

— Brutto mestiere! brontolò Gart- 
waite. Voglio dare le mie dimissioni 
e tentare di entrare nell’esercito. 
Voi siete dalla parte buona, voialtri!

— Voi lo meritate, rispose il gio- 
vane ufficiale. Posso darvi una spal­
lata e cercar di aggiustare la cosa. 
Basterà ch’io dica come vi ho tro- 
to,

Prese il nome e il numero di Gart­
hwaite e si voltò verso di me:

E voi?

— Oh, io sto per prendere marito, 
risposi con aria disinvolta, e mande­
rò tutto a farsi benedire.

Così, ci mettemmo a discorrere 
tranquillamente, mentre si finivano 
i feriti intorno a noi. Tutto ciò mi 
fa oggi l’effetto di un sogno, ma, in 
quel momento sembrava la cosa più 
naturale del mondo, Garthwaite e il 
giovane ufficiale si perdettero in una 
conversazione animata sulla diffe­
renza tra i metodi di guerra moderni 
e quella battaglia di strada e di case 
impegnata in tutta una grande cit­
tà. Io li ascoltavo attentamente, 
mentre mi pettinavo e puntavo con 
spilli gli strappi delle mie gonne. E 
frattanto il massacro dei feriti con­
tinuava. Talvolta, i colpi di revolver 
coprivano la voce di Garthwaite e 
dell’ùfficiale, obbligandoli1 a ripete­
re le cose dette.
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itaC'ma: 
Fattore nuovo in E. 0.

Continuzione dalla III pag.
sfere di influenza, americana e so­
vietica, è stato distrutto dall’azione 
di Mosca del giugno 1950. L’interven­
to della Cina ha introdotto nel con­
flitto un elemento -nuovo ed inatté­
so: le ambizioni espansionistiche ideila 
Cina che si ignoravano nel 1945. L’a­
zione, intrapresa; allo scopo di rinfor­
zare le posizioni dell’URSS nei con­
fronti ideigli USA e di confermare TU- 
RSS come grande potenza asiatica di­
rigente, ha dato invece un risultata 
inatteso (e sicuramente indesiderato' 
dai sovietici): raffermazione ideila Ci­
na quale nuova grande potenza.

In conseguenza di ciò non è sor­
prendente che al principio di -dicem­
bre Visinski abbia ostinatamente pre­
teso il ritiro di tutte ile truppe stra­
niere dalla Corea, comprese le trup­
pe cinesi. Ora non è impropabile che 
questi sforzi siano coronati dal suc­
cesso. L’azione, condotta in seno al- 
l’ONU, si limita, in ultima analizi, a 
ristabilire lo status quo e ia rigettare 
la Cima nelle ultime posizioni. Ma il 
governo dall’URSS dovrà accorgersi 
senza dubbio che ,il tentativo di im­
porre a Pekino la sua tutela, è al­
trettanto illusorio di quello degli 
USA di voler ignorare la Nuova Cina.

In quanto al papolo coreano, dopo 
esser stato da bel principio la vitti­
ma del conflitto d’mteressi di due 
grandi potenze, vede ora una terza 
potenza saltargli tra capo e collo. In 
tali 'condizioni la lotta per la libe­
razione delita Corea sarà senz’altro la 
più difficile. L’anno trascorso figure­
rà sicuramente nella storia coreana 
come l’anno più nefasto ‘e ipiu oscuro.

Risoluzione conclusiva
(Continua dalla I pag.)
to errato. Occorre tener d’occhio che 
il consolidare la propria economiai 
vuol dire costruire le baffi dei socia­
lismo, vale a dire, per una vita mi­
gliore.

4. Allo scopo di prevenire diversi 
fatti dannosi nell’economia e nell’am. 
ministrazione, I’UAIS deve sviluppare 
stretta collaborazione con gli inte­
ressati, dare iniziative ed eseguire il 
controllo nei lavoro dell’amministra­
zione e dell’economia. Essa deve con. 
voćare riunioni di massa dei membri 
dell’UAIS, discutere i problemi cor­
renti che interessano la collettività 
e controllare l’esecuzione delle deli­
berazioni prese. Senza il controllo 
delle deliberazioni prese, non vi e 
garanzia della loro esecuzione. E’ ne­
cessario quindi attivizzare dappertut. 
to l'ispezione popolare ed altre for­
me organizzative di controllo e di 
assistenza.

L’UAIS deve costantemente com­
battere . le tendenze burocratiche del- 
l’amministrazione, che sono in anti­
tesi con la democrazia popolare, mo­
bilitando le masse.

5. Le organizzazioni delI’UAIS de­
vono dedicarsi con molta cura all’e­
ducazione delle masse, sviluppando1 
in loro una sempre maggiore coscien. 
za ed istruzione politica. In questo 
campo abbiamo ancora molto da fa­
re ed ogni ora persa la pagheremo 
cara. Il Fronte non deve guardare 
con Indifferenza se i corsi serali, i 
circoli di cultura, le biblioteche, le 
conferenze siano frequentate da un 
maggior o minor numero di persone. 
11 grado dì evoluzione e maturità po­
litica si desume anche dal numero 
'dei giornali che arrivano nel villag­
gio1, dalle biblioteche ecc. Le organiz. 
zazioni del Fronte devono, di conse­
guenza, gareggiare tra di loro per la 
migliore organizzazione dej servizio 
di distribuzione della stampa e del 
modo di informare le mt(sse sugli av­
venimenti politici ecc. L’UAIS deve 
inoltre curare l’educazione dei bam­
bini! ed i bisogni della scuoia. Essa 
deve vegliare di conseguenza sopra 
i consigli di scuoia e badare accioc­
ché questi si riuniscano regolarmente 
e risolvono i problemi di educazione 
dei bambini.

C. Allo scopo di sanare al più pre­
sto possibile le ferite del passato e 
di creare il benessere nel circonda­
rio, l’UAIS mobiliterà i suoi membri 
per il lavoro volontario. Nei rapporti 
verso il lavoro volontario, si rispec­
chia l’aderenza dei membri al Fronte, 
al Potere popolare ed alla collettività. 
La mobilitazione, ed anzitutto l’or­
ganizzazione delle azioni volontarie, 
è molto debole nelle città costiere. 
E’ necessario incaricare decisamen­
te le organizzazioni basiliari dell’U­
AIS di troncare questo modo dii agi­
re e di mettere all’ordìine del giorno 
nelle proprie sedute il problema di 
attivizzazione dei membri. ,Sono altret­
tanto in attesa di braccia volentero­
se dei membri dei Fronte, le case co­
operativistiche non ultime', le strade, 
gli acquedotti, campi di gioco, canaiiz- 
zazl’oni, pozzi ecc., cioè lavori di uti­
lità pubblica, che richiederanno dal­
le nostre organizzazioni del Fronte 
e dai membri de! Fronte il lavoro vo­
lonteroso e di sacrificio. In pari tempo 
i membri del Fronte verranno educati 
nel nuovo rapporto verso il lavoro e 
la collettività. Le organizzazioni del 
Fronte devono perdio dedicare a qu­
esto problema ogni cura ed attenzio­
ne.

I provvedimenti nella RFPJ
(Continua dalla I pag.)
to ,.ad  un paga minima base si ag­
giungeranno le percentuali proporfei- 
onali alla vendita delle merci col siste, 
ma cioè del «chi più rende più gua­
dagna»

Il contadino infatti vendeva a prez. 
zo di mercato libero a comperava 
molti generi, specie quelli del mono­
polio, a prezzi ridicolamente bassi 
di fronte al guadagno realizzato con 
la vendita libera.

I provvedimenti economici adottati 
per salvaguardare gli interessi di chi 
lavora a produce avranno senz’altro 
dei riflessi anche nel nostro circon­
dario dato lo stretto collegamento 
economico con la Jugoslavia».

Siamo certi che in questo caso i 
hoštri lavoratori saluteranno con gio­
ia i provvedimenti che daranno un 
altro colpo alla speculazione ed alla 
burocrazia e che presentano un pas­
so decisivo verso la normalizzazione 
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